
i 
J 

J 

fJ 

U 
l/ 
o·i 
t-

)

n 
ì-

3. 

z
-e 
'e 
~r 

:8 

lo 
di 

+ Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 Anno V • N. 101 - Mercoledì 5 maggio 1976 

MERCOLEOl 
5 
MAGGIO 
1976 

Lire 150 

UNA CELLULA FASC.ISTA DI POLIZIOTTI 
HA ESEGUITO LA, STRAGE DEL TRENO 
ITALICUS. ECCO I OMI . ELE PROVE 

Una squadra speciale della polizia in forza all'ottavo bat
tag!.ione Mobile di Firenze e alla Polfer, denominata « Drago 
Nero )) . ha organizzato e materialmente attuato gli attentati ai 
treni di Ordine Nero durante tutto il '74, fino all'ltalicus e 
oltre. La stessa banda ha continuato le sue imprese in una 
serie di rapine a banche, treni e uffici postali tra l'estate 
del '74 e l'inverno del '75 per finanziare l'eversione nera. 
I terroristi della questura hanno lavorato in stretta unità di 
azione con i fascisti del Fronte Nazionale Rivoluzionario di 
Mario Tuti e con le altre formazioni dinamitarde cli Ordine 
Nero, di cui costituivano la cellula centrale. Hanno mantenu-

to contatti con gli assassini di piazza d'ella Loggia e con cel
lule operanti a Chiavari, Prato, Arezzo, Genova, Milano, Roma. 
Hanno assunto direttamente gli' ordini da personaggi molto 
importanti e insospettabili della magistratura e della polizia, 
come rivela uno dei poliziotti terroristi. 

I nomi già noti dei criminali della questura sono quelli 
degli agenti Bruno Cesca e Filippo Cappadonna. I loro com
piici e mandanti si trovano tra .le gerarchie della caserma di 
PS di Poggio Imperiale e ancora più in alto, nei corpi se
parati dello stato. Su tutto questo hanno indagato nel silen
zio più assoluto i carabinieri del nucleo investigativo di Fi-

renze, ed è stato aperto un procedimento giudiziario dalla pro
cura (Carlo Casini, sostituto procuratore) e' dall'ufficio istru
ziòne (Vincenzo Tricomi, giudice istruttore). 

L'inchiesta si è conclusa con sentenza istruttoria del 28-
aprile scorso e rinvio a giudizio di Cesca, Cappadonna, Pi
scedda e altri agenti dell'ottavo Mobile oltre a imputati ci
vili. Gli inquirenti hanno contestato soltanto le rapine, stral
ciando e bloccando tutto quanto riportava alle tentate stragi, 
al massacro dell'ltalicus e ad almeno un altro delitto centrale 
della strategia della strage. Ecco le prove raccolte da Lotta 

. Continua. (L'articolo a pago 2) 

La lira a "quo_ta 913~"; 4,6% l'aumento dei prezzi di mar~9J~ioè 5_5,2% in un anno): I UNA SCE~TA CHIARA 
anche di questo si parlerà nelle assemblee operaie . - Vediamo i primi com-

Salario, occupazione, mezz'ora: i metalmec- ~i~~~Jf.~~~;~ 
canici sono pronti a· ripartire con la lotta f~!~~~~~{i~~7.?~ 

chiarazioni di intenzioni 
sull'assenteismo e la con
trattaZione articolata. Non 
c'è disorientamento: gli 
esiti fallimentari della stra
tegia findaca le non coin
volgono la capacità di giu
dizio e· il rilancio dell'ini-

at tacchi congiunti della 
Confindustria: e del sinda
cato. E' il frutto dei pic
chetti con i disoccupati 
contro gli straordinari, del
la mobilitazione del coor
dinamento delle piccole 
fabbriche milanesi contro 
i licenziamenti, del moto 
di ribellione che alla fine 
di gennaio ha investito, 
protagonisti gli operai ' del
l'lnnocenti, della Singer, 
delle Smalterie, della SI R, 
lutto il paese, della lotta ' 
di massa del mese di mar
zo contro i sacrifici impo
sti da Moro, Il giudizio di 
oggi è ·il risultato di que
sta lunga lotta, di uno 
sconzro in cui l'iniziativa 
operaia ha dovuto respin
gere con l'attacco - padro
nale anche il ricatto, sban
dierato dal PCI a gennaio, 
della crisi di governo e la 
opposizione fisica dei bu
rocrati di fabbrica ai cor
tei interni. Ecco perché è 
cresciuto in questi mesi 
il livello di autonomia e la 
maturità politica della 
classe fino a creare le con
dizioni, aUraverso il rifiu
to della linea sindacale, di 
una alternativa politica 
complessiva milla prospet
tiva di un governo di si
nistra_ 

A M'i-rafiori, 'Rivalta e Stura è proseguita con scioperi e assemb'lee nei .refettori la contestazione attiva all'accor
do - Sono dec'ine le squadre che continuano a praticare 'l'uscita anticipata di mezz'ora a Torino, Sulmona, Cas
sino - Oggi assemblea genera1le con Trentin ~1'I'Alfa Romeo di Arese - Il salario al centro del'la discussione al
la Breda Termome~canica e' Fucine - I sindacalisti ovunque sul'la difens'iva 

In marzo i prezzi all'ingrosso sono aumentati del 4,6 per cento (e la 
contingenza è scattata di sei punti pesanti): una cifra pazzesca che, se 
fosse confermata per tutto l'anno, porterebbe !'inflazione al 55·60 per cen
to: la lira, dopo la relativa bonaccia delle ultime due settimane, ha supe
rato ormai stabilmente la « quota 900 n. Sono due indicatori della gravità 
dell'attacco che viene portato al proletariato e del terrorismo economico 
che accompagnerà sempre più strettamente ' la campagna elettorale. Le 

Gli operai si stanno pre
parando ovunque aHe as
semblee di fabbrica che si 
svO'lgeranno a partire- dai 
prossimi giorni con un at
teggiamento di massa che 
oscilla tra una volontà 
collettiva di rifiuto dell' 
accordo imponendo le as, 
semblee generali subito 
come all'A!lfa Sud ed una 
posizione che oltre a una 
cri tica dura su alcuni pun
ti come la miseria della 

«una tantum", gli straO'r
dinari e la mezz'ora, espri
me una denuncia generale 
sui contenuti politici dell' 
accoroO' affermando il de
ciso proposito di conti
nuare la lotta a partire 
da:l1o sblocco della con
trattazione aziendale_ 

terrotta so'lo da ieri. Nei 
centri operai del nO'ro da 
Mi1ano a Bergamo a Bre
scia i sindacalisti del<!' 
FLM, al contrario dei loro 
compagni del SUD, entra
no nelle fabbriche cO'me 
dei trionfatori senza ri
scuO'tere mol'to successo e 
ripiegando, come a Bre
scia, per convocare con ur
genza prima della data 
delle assemblee, che si 
terranno in prevalenza do
mani e domani l'altro, at
tivi di delegati e CdF. 

, 
due cose non sono un mistero per nessuno, né si tenta di celarle: piutto
sto i padroni affilano le loro armi per la crociata elettorale. 

'L'accelerazione dell'attacco al salario, a un giorno dalla firma del con
tratto dei metalmeccanici, è una chiara indicazione per tutta la classe ope
raia: solo la lotta salariale, l'apertura delle vertenze di fabbrica, l'unità 
tra opérai e disoccupati per nuovi posti di lavoro può garantire i lavoratori 
contro chi vuole la loro miseria. 

A Rivalta ieri al secon
do turno, la discussione, 
acceSlSlma alle porte si è 
concretizzata in una imme
diata discesa in lotta auto
noma degli operai di alcu
ne squadre della Vernicia
tura e della Pomiciatura. 
Durante questo sciopero, i 
delegati del pcr venivano 
messi sotto accusa dalla 
massa operai.a e la -discus
sione si sviluppava sulle 

'varie proposte di lotta per 
respingere nd fatti l'ac
cordo_ Una parte di operai 
proponeva di continuarsi 
a prendere la mezz'ora, al
tri di scendere in sciO'pero 
da subito. La decisione fi
nale era di far dichiarare 
dai delegati un'ora di scio
pero -dalle 17,30 .pér tutto 
il settore e di tenere . in 
quest'ora una assemblea 

per organizzare la risposta 
all'accordo. 

Da questa riunione però 
non è uscito cne un quadro 
della paraljsi dei delegati 
stessi molti dei quali, ap
profittando della -discus
sione hanno ritenuto revo
cato lo sciopero dalle 17,30 
e non ne hanno informato 
le squadre. Quattro circui
ti però san ascesi in scio-

(Continua a pago f) 

Niente di più sbagliato, 
dunque, e di più sbracato 

ziativa operaia. Chiarezza 
sulla strada percorsa dal 
sindacato; dall'accettazione 
della mobilità aziendàle 
nei primi accordi di grup
po alla linea della ricon
versione produttiva (cla
morosamente sconfessata 
dall'accordo Innocenti) e 
dei {{ travasi compensati
vi ", dalla subalternità ver
so i richiami padronali su/
l'assenteismo e per la pro
duttività aziendale a1la 
complicità con il decreto
ne economico di Moro. 
Questa chiarezza è il frut
to non di una indipenden
za, di una autonomia di 
giudizio dei vertici della 
FLM riflesse nel comporta
mento della categoria dei 
metalmeccanici ma, al 
contrario, di una risposta 
puntuale e di massa agli _ 

, che assumere i contenuti 
dell'accordo FLM a misu· 
ra della forza operaia e a 
indicatore della prospetti-
va della lotta operaia_ 

L'accordo non contiene 

alcun risultato di difesa 
del posto di lavoro, nessu
na clausola di blocco dei 
licenziamenti e neppure lo 
sblocco delle assunzioni 
nei gru'ppi industriali mag
giori, Anzi il rinvio della 
mezz'ora pretende di con
gelare le possibilità di au
mento dell' occupazione at
traverso l'unica credibile 
misura - in un periodo in 
cui lo sciopero degli inve
stimenzi del padronato sa
rà presumibilmente più 
deciso ed esteso, con de
centramenti all'estero e fu
ghe di capitali - della ri
duzione generale dell'ora
rio di lavoro. Pertanto oc
corre continuare la prati
ca dell'uscita anticipata di 
mezz'ora; come linea di 
sfondamento sull'occupa
zione, di consolidamento 
dell'unità con i disoccupa
ti, di anticipazione di una 
più generale prospettiva di 
riduzione del lavoro gior
naliero e settimanale. Il 
sindacato offre la prospet
tiva postcontrattuale del 
6 x 6; gli operai che l'han, 
no rifiutata già nelle as
semblee possono ora ro
vesciarla nei fat ti prima 
ancora che venga ripropo
sta_ Questo atteggiamento 
di rifiuto dello slittamento 
della mezz'ore e di ritorno 
al regime degli straordi
nari è un aspetto decisivo 
della questione più genera
le del rapporto trd orga
nizzazione della lotta ope
raia e organizzazione del 

(Continua a pago 6) 

Intanto gli operai di Mi
rafiori insieme a quelli 
di Slflmona e CassinO' si 
'rifiutano di prolungare l' 
orar-io di lavoro respin
gendo i vari inviti dei 
sindacalisti O'sciUanti tra 
l'imba'I'azzo, come a Cas
sino dove il, CdF ha dif
fuso un vdlantino infor
mando che la mezz'ora 
non è retribuita, e l'iste
rismo di alcuni delegati di 
Mirafiori che viceversa 
cercano lo scontro. Oli 0-

perai di Sulmona questa 
sera dopo aver appreso 

"dal giornale radio che a 
Mirafiori «gli operai con
cestano !'ipotesi dell'accor
do metalmeccanico» han
no ripreso anch'essi la 
pratica della mezz'ora, in-

TORINO, 4 - Ieri alla 
.Fiat Mirafiori al secondo 
turno i compagni panno 
indetto assemblee nei re
fettori. La discussione si è 
immediatamente indirizza
ta su «cosa fare". Ai cO'm
pagni che proponevano di 
contiuare a prendersi la 
mezz'ora, la massa degli o
perai rispondeva: « inizia
mo subito a scioperare per 
un'ora e poi ci prendiamo 
a'I1.che 'la mezz'ora ». Il con
-tratto veniva reSlpinto non 
solo per il cedimento sui 
vari obietivi, la mezz'ora, 
il salario, l'una tantum, ma 
per il suo caratere genera
le. «E' ciI cO'ntratto del 

Prepariamo la seconda 
assemblea nazionale dei soldati 

prima delle elezioni 

La questura cerca 
attenuanti 

per gli assassini. del 
compagno Amoroso 

Torino 

OGGI I 
FUNERAL:I DI 
MARCE"'~LO 

Oggi, mercoledì alle 10,15 
si svolgeranno a Torino -
con partenza dall'ospedale 
Molinette - i funerali del 
compagno Marcello Vitale. 
Tutti i compagni che lo 
hannO' conosciuto, stimato 
ed antato, sono invitati a 
partecipare. 

compromesso storico» - di
cevano gli operai - e i 
delegati che lo difendeva
no sono stati allontanati. 

L'officina 76 del montag
gio è scesa autonomatIllen
te in sciopero (un'ora) e
splicitamente contro il con
tratto. 

E' stata bloccata la 1. li
nea della 127, Alle carroz
zerie molti operai, di va
rie officine sono usci ti al
le 22,30 prendendosi la 
mezz'ora. 

Il 25 aprile i soldati so
no scesi di nuovo in piaz
za in numerose città, da 
Torino a Milano, Roma, 
Venezia... Ovunque l'han
no fatto scontrandosi con 
la linea del PCI che vole
va impedire le manifesta
zioni autonome e rinchiu
dere tutto nelle manifesta
zioni ufficiali con le gerar
chie militari e il governo, 
fino ad arrivare a Milano 
ad aggredire con il suo 
servizio d'ordine la testa 

. del corteo formata da par
tigiani e da soldati. 

Un mese prima, il 25 
marzo, in coincidenza con 
lo sciopero generale e men
I re era in corso un allar-

me di ordine pubblico or
dinato dalla NATO, i pro
letari in divisa sono anda
ti alle fabbriche a volanti
nare, hanno alluato varie 
forme di lotta in alcune 
caserme contro il carovita 
e contro l'allarme. 

Non si tratta della rie
dizione di un vecchio film 
tirato fuori per l'occasio
ne. La forza, la determi
natezza e il coraggio che 
queste lotte richiedono og
gi alle masse dei soldati 
e alle avanguardie che le 
guidano, deve fare riflette
re tutti, 

Lo sfascio del regime 
DC e l'indizione delle ele
zioni anticipate mette al-

l'ordine del giorno la for
mazione di un governo del
le sinistre. A questa even
tualità ' -si è adeguata or
mai da tempo la linea del
le gerarchie militari - - al
·l'interno di una scelta più 
generale della borghesia. 
Di fronle alla riduzione 
drastica della sLia capacità 
di comando. nella società 
e alla perdita del control
lo diretto sul governo, la 
borghesia difende e con, 
solida la presenza dei pro
pri rappresentanti nei cen-. 
tri economici e militari 
dello stato e tende a sgan
ciare il governo dal parla
mento attraverso la costi
tuzione di un governo dei 

tecnicI. 
Tutto questo rappresen

ta il tentativo di garantire 
il massimo di funzionalità 
borghese del governo delle 
sinistre e l'impermeabilità 
degli apparati di forza del
lo stato alle contraddizio
ni sociali e politiche che 
sono destinale ad acutiz
zarsi con un governo delle 
sinistre. • 

In questa tendenza le 
Forze armate rappresenta
no una specie di banker 
all'interno del quale le for
ze della reazione - abban
donata la possibilità di 'uno 
scontro frontale immedia
to - si « ritirano" per 

,(Continua a pago 6) 

MILANO, 4 - La que
stura di Milano sta ten
tando di salvare i 'f fasci
sti che hanno assassinato 
il compagno Gaetano Amo
roso dall'accusa di omici
dio volontario: 

Alcuni funzionari dell'uf
ficio politico si sono re
cali al Policlino a interro
gare i due compagni che 
erano con Gaetano e che 
sono stati feriti. Hanno co
minciato con l'affermare 
che sul corpo di Gaetano 
sarebbe stata trovata una 
chiave inglese per poi pas
sare alle domande più pro
vocatorie: « Eravati armati 
anche voi? Eravate in tan
ti? Che cosa volevate?", 

Chiaro il tentativo di coin
volgere i compagni aggre
diti nell'inchiesta magari 
per poter dire che c'è sla
ta una rissa o almeno of
frire qualche attenuante 
agli assassini. 

Intanto i fascisti conti, 
nuano le loro vigliacche 
provocazioni: 23 sono sta
ti fermati ieri dalla poli
zia mentre inscenavano una 
gazzarra davanti alla sede 
dello IACP, un altro grup
po di una · decina è stato 
allontanatò dai vigili meno 
tre tentava di entrare a 
Palazzo Marino « per con
ferire con un rappresen
tante della giunta ». 



2 - LOTTA CONTINUA 

dell'ottavo battaglione Mobile di Il «Drago' Nero» 
strage dell'ltalicus, attentati alle ferrovie, • rapine 

IMercoledì 5 maggio 1'976 

Firenze: 

ordini sono 
importanti nella 

"personaggi, molto 
polizi~ e nella magistratura" 

• • venuti da 

I fatti gravissimi che Lotta Continua 
è oggi in grado di documentare sono 
la risposta più diretta e convincente al 
ministro di polizia Francesco Cossiga, 
che cerca i «mandanti morali» della 
provocazione antioperaia tra le file dei 
militanti, e al SID di Maleai. che ha 
tentato la stessa via con la tentata stra
ge di Azzi. con Peteano, con l'arsenale 
di Camerino e con la provocazione quo
tidiana delle truppe dello stato. Dedi
chiamo infine questa storia al vice
questore Saverio Molino, precursore e 
padre spirituale dei questurini dinami
tardi di Firenze. 

Quando evade un terrorista 
della polizia 

« Uscite con le mani in alto. la casa 
è circondata ». 

«Non vi avvicinate. Noi spariamo drit
to! ". 

A intimare la resa è il cap. Ci rese 
della . Legione carabinier,i di Firenze; a 
sfidare la legge, asserragliati :in un ca
solare sulle pendici di Montemorello so
no 3 rapinatori evasi dal carcere delle 
Murate il 5 dicembre del '75. 12 giorni 
prima dello scontro. Hanno pistole, ca
rabine. mitra e sanno . usarli. Nella ca
scina piovono i candelotti attraverso le 
finestre. « Attenzione. esco »: Dante Guz
zo appare per primo nel vano della 
porta. Lo segue Vitale Corrias. ma l'ul· 
timo è deciso a resistere. li colonnello 
Scalzo e il maggiore Leopizzi che co
mandano l'operazione sanno che è l'ele
mento più pericoloso e impartiscono gli 
ordini senza esporre i loro uomini. Ci 
vuole un'altra mezz'ora per snidare 
Bruno Cesca. venticinque anni. autore 
di innumerevoli colpi di grande auda:, 
cia: 

Voperazieme è «brillante », ma stra
namente gli elogi rituali della grande 
stampa si riducono b -trafileHi <insigni
ficanti. Perché? Perché Bruno Cesca, il 
rapinatore evaso. è un agente di pubbli
ca sicurezza in forza all'ottavo battaglio
ne mobile di Firenzè, caserma di Poggio 
Imperiale. La sua evasione (né scalate 
rocambolesche.. né sbarre segate. ma 
un mazzo di chiavi ' che apre tutte le 
porte delle Murate) è l'ultimo episodio 
della sua carriera di poliziotto. l'ul,timo 
intervento in !(uo favore dell'apparato 
ombra di .cuLllagente. faceva .. parte: un' 
organizzazione terroristica all'interno dei 
corpi di polizia denominata «Drago Ne
ro". come risulta da una tessera inte
stata al poliziotto e trovatagli addosso 
all'atto del suo primo arresto. Questo 
arresto avvenne dopo il passaggio della 
banda dagli attentati alle 'rapine, che si 
furono addossate il «criminali comuni» 
per la gloria delle campa~e d'ordine 
democristiane. e fu determmato da al
cuni passi falsi dei banditi e dalla faida 
interna ai corpi di polizia. Ne è nato 
un successi·vo stillicidio di ammissioni 
degli imputati sugli attentati e s~ altre 
malefatte della questura di Firenze. DalI' 
inchiesta sulle rapine. sono nate così 
altre due istruttor·ie fantasma che con 
grande impegno ~i tent~ ~ra .di insab
biare. Per ricostrUIre fattI dI CUI n~ssu.no 
fino ad oggi ha parlato, occorre nsalire 
ancora indiet·ro. all'aprile del '74. 

La base del ({ Drago Nero» 
In quel periodo il ristorante « Il Cal

derone" di Firenze, via Senese 160. pas
sa' di proprietà. Lo rileva .Luciano Fo
gli un personaggio oscuro e apparente
~nte privo dei mezzi necessari all·ac· 
quisto. Ma Fogli è amico di pc:;rs~nag
gi che contano nella questura dI FIren
ze. ed è legato agli agenti rapinatori' da 
una unità d'azione che più tardi lo por
terà a essere incriminato e rinviato a 
giudizio assieme alla m?glie •. Maria Co~
cetta Corti, per le rapIne dI Cesca. PI
scedda e Cappadonna. « Il Calderone» 
diventa subito una « succursale" della 
caserma di Poggio Imperiale. Lo fre· 
quenta Bruno Cesca. che a 'Poggio Im
periale è addetto all'armeria e che. è 
stato trasferito a Firenze d'urgenza qum
dici mesi prima, reduce da ~~ }ncarico 
molto delicato e molto reddltlzIO nella 
capitale. COI? C~sca. ~ono ~liep.ti abitua
li altri POliZIOttI tra I quali FIlIppo Ca p
padonna. anche lui proveniente da. quel 
lavoretto fatto a Roma sullo scorcIo del 
'73 e poi assegna.to alla P?lfer della sta
zione centrale dI S. Mana Nove~la. In 
una saletta riservata del locale SI svol
gono riunioni ad alto livello e si pre
parano azioni. Quali azioni? 

Vaiano, una strage mancata 
Proprio a quel tempo, all'Hotel Giada 

di Cattolica è stato tenuto a battesimo 
Ordine Nero, alla presenza dei capima
nipolo della strategia della strage e de
gli specialisti dei servizi segreti. Diven
tate impraticabili le strutture della « Ro
sa dei Venti" e messo ufficialmente fuo· 
ri legge Ordine Nuovo. bisogna trovare 
nuovi strumenti e nuove sigle: in mag
gio ci sarà il referendum e la campagna 
elerico-fascista deve svolgersi all'inse
gna della paura e delle bombe. L'epi
centro della nuova offensiva dinamitar
da è la zona Toscana-Emilia; il terre
no privilegiato della provocazione gli at· 
tentati alla ferrovia. Il 23 aprile una ca· 
rica di plastico destinata a fare una 
strage esplode a Vaiano. presso Prato. 
Il macchinista del direttissimo 113 Pa
rigi-Roma riesce a vedere con la coda 
dell'occhio che il segnale di emergenza 
scatta sulla luce rossa proprio mentre 
il treno lo sta doppiando e fa appena 
in tempo ad azionare la frenata rapida: 
una frazione di secondo e le dodici 
carrozze. affollatissime. avrebbero pro· 
seguito alla velocità di 110 km orari 
verso la voragine aperta dalla bomba. 
che ha divelto un metro 'di rotaia. Ac
corrono sul posto il questore di Firen-

ze Rocco. il sostituto procuratore Casi
ni e i pezzi da ~ novanta dell'antiterrori
smo toscano. ma riescono solo a effet
tuare qualche perquisizione a vuoto (una 
delle quali in casa di un compagno). 
Eppure. qualcuno di loro deve saperla 
lunga. come ne sa molto Bruno Cesca 
che 'nei giorni successivi si lascia sfug
gire ammissioni gravissime. raccolte nel 
ristorante dalla moglie del gestore Fo
gli. Maria Corti. «Non ha funzionato 
- dice - perché un animale o qualcos' 
altro ha messo in azione l'innesco pri
ma del tempo". E' il primo elemento 
per ricostruire la vera attività della 
squadra di Poggio Imperiale: stragi e 
attentati sotto la protezione della di
visa e delle gerarchie. 

L'ltalicus 
Vaiano è fallito, ma quello che non 

riesce in aprile, riesce iI 4 agosto; a San 
Benedetto val ' di Sambro, tra Firenze e 
Bologna, l'ordigno collocato a bordo 
dell'Italicus fa strage. Ancora una vol
ta gli inquirenti brancolano nel buio: 
il Sid di Maletti accusa la polizia. l'An
titerrorismo della polizia accusa il Sid; 
la procura 'di Bologna contesta reati mi
nori a piccoli squaaristi bolognesi. men
tre si tenta ancora la carta della «pista 
rossa» sulla base delle « preveggenze » 
di Almirante. Poi tutto si insabbia. Oc
correrà un anno e mezzo perché le ri
velazioni di un detenuto. Aurelio Fian
chini. portino l'inchiesta a ridosso dei 
fascisti toscani del gruppo Tuti, e ancora 
mesi perché gli indizi si precisino nelle 
prove che ' siamo in grado di rivelare 
oggi, prove che accusano direttamente 
non i manovali di una cellula nera ma 
la questura . di Firenze e i suoi terroristi 
in divisa. 

E' l'impresa più feroce di 7 anni di 
strategia della strage e per gest·irla oc
corrono uomini e strutture insospetta
bili, provocatori professionisti e capa
ci di r~stare fuori dall'inchiesta comun' 
que vada. Da quanto emerge oggi sull' 
Itallcus, mai è stata verificata più diret
tamente l'equazione tra stragi e isti
tuzioni dello stato democristiano. 

Fianchini diahiara che il fascista 'Lu
ciano Franci ha ammesso di aver pre
parato l'attentato con ,Piero Malentac
chi e Margherita Luddi, tutti del gruppo 
aretino-empolese di Mario Tuti. Franci 
nell'agosto del '74 )avnr.ava come carrel-
1ista alla stazione cé.ltrale di S. M<1ria 
Novella a Firenze . . 11 posto l'aveva otte
nuto grazie a una raccomandazione di 
casa Fanfani. che l'assassino fascista, ex 
attivista democristiano. frequentava as
siduamente. 

Di fronte alla contestazione, Francl 
oppone una obiezione fino ad oggi ri· 
tenuta ineccepibile: non potevo colloca
re la bomba, dice, perché ero scortato 
al binario dagli agenti della Polfer. Eb
bene, tra questi agenti in servizio a 
S. Maria Novella era Filippo Cappa
donna, uno dei poliziotti rapinatori del
la «squadra speciale». 

Stranamente Cappadonna è inviato in 
licenza subito dopo la strage e al suo 
ritorno viene trasferito alla Polfer per 
essere assegnato proprio all'ottavo b-at
taglione mobile, epicentro della cellula 
nera. La sua versione .sui ,t,rasferimenti 
è diversa da questa che invece è soste
nuta dalla Corti in un confronto rivela
tore. Accertare il suo stato di servizio 
sarebbe facile. ma non risulta che gli 
inquirenti l'abbiano fatto. La Corti so
stiene anche una circostanza più grave: 
nei mesi precedenti l'attentato il Cap
padonna portò al ristorante i disegni 
di un treno, e rimase a lungo a consul
tarli con Bruno Cesca. Indipendentemen
te dal ruolo giocato dal Cappadonna (che · 

è tuttora a piede libero) il coinvolgimen
to della PS fiorentina nella strage è 
provato da altri elementi. L'agente Bru
no Cesca era al «Calderone» quando 
lesse ,i grandi titoli dei giornali che 
annunciavano il massacro, e ancora nua 
volta si sentì troppo sicuro lasciandosi 
andare a una scena rivelatrice. Fu preso 
da un vero e proprio accesso d'oira, bat
té i pugni sul tavolo e prese ad impre. 
care: «Se avessi saputo che era per 
questo. non avrei fornito la roba». 

Stavolta i testimoni erano due e sono 
concordi nel riferire la scena. Con Ma
ria Corti. era presente il cameriere Ma
riano Marceddu. Entrambi" hanno riferi-. 
to in questi termini l'episodio al PM Ca
sini che ha verbalizzato le loro deposi
zioni senza prendere altri provvedimenti. 

Eppure la gravità di quesDi fatti . come 
si comprende. è enorme: 'la « roba» non 
può che essere l'esplosivo e le « fornitu
re» riguardano certamente l'arsenale 
délla caserma di Poggio Impèriale a cui 
Cesca era addetto proprio mentre Cap· 
padonna operava nella Polfer. Va ag
giunto. e non è secondario. che il Ce
sca è un esperto artifioiere, che in 
passato era stato messo sotto inchiesta 
perché sorpreso da un marescial'lo nel
l'arsenale di Poggio Imperiale a svuo
tare bombe SRCM per impossessarsi del
le cariche, che questa inchiesta. soffoca
ta dai responsabi·le della Mobile . . non 
aveva impedito al bombardiere di con
tinuare ad avere mano libera nella San
tabarbara (ma sarà rimosso. altra coin· 
cidenza interessante. subito .dopo l'lta
licus e assegnato allo spaccio). Anche 
nel giardino sul retro del ristorante. l·a· 
gente, del resto, era stato visto dalla 
Corti « fare esperimenti» con piccole 
cariche di tritolo. 

Il PM Casini ha informato doi quanto 
sa suH·Italicus . i giudici che indagano a 
Bologna? Ha interrogato in proposito 
.il Cesca? Né ha disposto il confronto 
con i 'testi? Ha almeno indinato per 
strage i due poliziotti. ha richiesto lo 
stato di servizio del Cappadonna alla 
Polfer? Ha stabilito infine quali mansio
ni svolgesse alla stazione nelle ore pre· 
cedenti l'attentato? Il PM Casini non ha 
fatto una sola di queste cose; il PM 
Casini sa. attraverso i testi della sua 
istruttoria che le responsabHità non si 
fermano a questo livello ma investono 
aHi personaggi. e si regola doi conse· 
guenza. 

Il {( Drago Nero » 

è di nuovo all'opera 
n 3 settembre viene ritrovato da un 

contadino un sacco di juta sotto il ca· 
valcavia della Firenze-Roma a S. Andrea 
a Rovezzano. vicino Firenze. Con t,iene 
ben 90 candelotti di dinamite, per un 
peso di 7 chili e mezzo: il più grosso 
deposito di esplosivo mai ritrovato in 
Toscana, una carica sufticiente a far 
crollare H cavalcavia al passaggio di un 
treno. Gli effetti micidialoi. sarebbero 
stati moltiplicati dalla curva che in quel 
tratto impedisce la visuale. Ancora una 
volta si precipitano il . questore Rocco, 
il capo deWantiterrorismo regionale 
J oele. e per misura precauzionale vengo· 
no inviati sul ' posto ... reparti dell'ottavo 
mobile! Non è escluso che tra i « garan· 
ti dell'ordine» fossero anche gli agenti 
dell'ottavo Filippo Cappadonna e Bruno 
Cesca. Sarebbe la beffa dopo il danno. 
perché l'agente Cesca è il protagonista 
anche dell'attentato di Rovezzano. E' 
stato incriminato esattamente un mese 
fa da Casini in base alle accuse di Ma· 
ria Corti e poi costretto a rendere pie
na confessione. Stavolta c'è più che una 
prova a disposizione della procura, c'è la 
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Confronto all'americana tra Maria Corti e l'agente Cappadonna: « avevate una 
carta con il disegno della stazione e del treno >l. La Corti si riferisce ai mesi 
che hanno preceduto l'ltalicus 
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L'agente Cesca alla Corti: « sei un pericolo per qualcuno ... >l, La lettera non 
figura agli atti 

I 

confessione del poliziotto assassino e 
la sua incriminazione. finora tenuta na
scosta, come tutto il resto. Ma gli in
quirenti, per quanto sembri incredibile, 
non hanno tratto nessuna deduzione nep· 
pure da questa gravissima svolta che 
dà ben altro credito a tutto quanto det· 
to dai testi. 

~ ,~ppt,1re , la ço~ti, succes~~vam.eJ?te. con
t'lflua a .tbrmreelementI uffICIalmente 
igno.rati dagli inquirenti. IL primo è l'esi· 
stenza di un arsenale del gruppo terro· 
ristico in località Ferrone. alla Imprune
ta. E' stato disposto un sopralluogo: il 
casolare indicato esisteva e l·arsenale. 
a:lmeno ·in tempi precedenti, anche: era 
saltato in aria misteriosamente e dell' 
esplosivo restavano segni devastanti che 
gli inquirenti si sono , affrettati ad at
.tribuire aII'« esplosione di una bombo
la. provocata da campeggiatoroi,,! 

Si parla di altri attentati 
E il quadro non è ancora completo. 

Tra l'aprile (Vaiano) e l'agosto (Italicus) 
al . Calderone si svolsero riunioni di si· 
gnificato indubbio. 

In particolare Cesca si intrattenne 
con Mario Sbarddlati. un fascista di 
Pian delle Chiane. già cameriere a Firen
ze in un bar di borgo S. Iacopo. e pro
prietario di una 127 rossa, come quella 
che sarebbe stata poi vista allontanarsi 
dal cavakavia di Rovezzano. 

Ecco un passo della conversazione che 
Maria Corti ha ascoltato e riferito agli 
inquirenti. Parla Cesca: «Quei quattro 
sono saliti lo stesso alla stazione prima 
di Firenze. hanno posato il pacchetto 
nella toilette e sono scesi alla stazione 
successiva. Qui i duè di Empoli sono 
stati riportati a Empoli con la 127 
rossa, e gli altri due sono espatriati con 
mezzi propri ». 'Ancora un frammento 
di mosaico che non lascia dubbi: uno 
squadrista e un agente spediale. rapi
natore e terrorista. sono a colloquio 
al tempo dell·Italicus. Parlano di un tre
no minato e parlano d1 quattro atten
tatori, due dei quali empolesi come 
quelli della banda Tuti e altri due auto
rizzati a un facile espatrio come Rogno
ni. Delle Chiaie. Benardelli. come lo 
stesso Tuti e infiniti altri provocatori 
fascisti. 

Probabilmente non è dell'ltalicus che 
parlano (il convoglio non effettuò fer
mate in stazioni intermedie tra Firenze 
e Bologna) ma di qualche attentato pre-· 
cedente. preparato. forse non effettuato 
e comunque destinato a provocare una 
strage. Per gli inquirenti. tutto quest? 
è ancora nulla. Nulla anche per Il 
maggiore Italo Leopizzi. responsabile del 
nucleo investigativo dell'arma e. a quan
to è lecito dedurre. eminenza grigia dd 
tutta l'istruttoria. Leopjzzi è l'ufficiale 
che ha catturato Cesca , evaso dopo il 
primo arresto per le rapine. ed è pre
sente a confronti e interrogatori. Le 
sue iniziative nell'inchiesta rispondono a 
una logica precisa: assicurare gli indi· 
rizzi più opportuni alle indagini per 
quello che riguarda i mandanti. 

I mandanti 
Chi manovrara gli . assassini della ' po. 

lizia? E' sU questo versante che l'in
chiesta tiene sotto la sabbia gli ele
menti più esplosivi. La Corti è incrimi
nata per concorso nelle rapine in se· 
guito a una chiamata di correo del Ce· 
sca fatta evidentemente per screditare. 
con la qualifica di imputata. le rivela· 
zioni sui nomi e i fatti che lei avrebbe 
potuto riferire come teste. La Corti 
però parla ugualmen te, parl.a delle bom
be, degl1 autollÌ materiali e soprattutto 
dei mandanti. In un interrogatorio re
cente (marzo) rivela agli inquirenti che 
esiste un personaggio insospettabile e 
molto importante dal quale la cellula 
dei terroristi in divisa ha preso diretta-

mente gli ordini. « personaggio che con
{rolla tutte le inchieste suHe trame ne
re». Non ne fa il nome. ma lo descrive 
minuziosamente: trentacinque o forse 
quarant'anni, aria dist'inta. alto. capelli 
castano-chiari con scriminatura laterale. 
Si è presentato al Calderone prima dell' 
Italicus. ha confabulato con il Cesca e 
il Cappa donna, accompagnl,lto da un uo
mo con una Porsché azzurra targata 
Bergamo, ex agente di polizia e proprie
tario di un'agenzia di investigazione. si 
è allontanato quasi subito. I poliziotti, 
dice la donna, lo chiamavano «l'avvoca
tO», ma a suo dire era un magistrato. 

Crede di ricordare che il nome somi
gli a «Pers». Anche Marceddu. il ca
meriere. l'ha V'isto e conferma. 

Cesca viene interrogato Isu questa 
circostanza. Dapprima nega. ma poi am
mette il fatto e va oltre: « Non posso 
fare nomi. dice. perché temo per la mia 
incolumità, ma ci sono dentro grossi 
personaggi della polizia e della magistra
tura». Conferma anche che la Corti « una 
sola volta ha visto il personaggio im
portante». « Ti sei mai chiesta, doman
da il poliziotto alla donna. ai primi di 
febbraio. nel corso di un incredibile 
colloquio tra coimputati detenuti con
cesso dagli inquirenti senza preoccupa
zioni per l'inquinamento delle prove. 
perché io ho fatto tutte le rapine a viso 
scoperto? Perché avevo delle persone 
che mi coprivano bene le spalle e per: 
ché così finanziavo il movimento. E pOI 
volevo finire in carcere per assicurarmi 
contro qualche cosa di grosso che ho 
sulla coscienza". 

{( Sei ' un pericolo» 
Su questo nodo centrale. l'identità dei 

mandanti e in particolare del « magistra
to ». si sviluppa una ballata di ritorsio
ni e minacce in cui ogni imputato gio
ca le sue carte per ottenere l'impunità. 
In un confronto fra Cesca e il gestore 
del locale Fogli. entrambi minacciano di 
«fare i nomi al momento opportuno)>: 
Intanto Cesca si preoccupa di tampona- ' 
re la fana rappresentata. per l'organiz
zazione da Maria Corti che intanto è 
stata arrestata (il 20 febbraio '76) in 
seguito alla sua chiamata. d! cor~eo. e le 
scrive al carcere femmInIle dI Santa 
Verdiana dalla sua cella di Parma: 
« Stai attenta, e ricordati che sei un 
pericolo per qualcuno che hai vis!o e 
non avresti dovuto vedere». Alle mmac
ce alterna le promesse: riguardo alla 
chiamata di correo. le scrive che l'ha 
fatto «perché per te stare fuori er~ 
pericoloso ». e a . v~ce. n.el .. corso ~ 
un altro di queglI mcredlbIll colloqUI 
(fine febbraio) aggiunge: . « preferisci sta· 
re in galera o due metri sotto terra? ". 
Ancora per iscritto la rassicura: « com~ 
sei entrata ti farò uscire ». anche se «ti 
avrei strozzato con le mie mani quando 
ho saputo quello che stavi facepd.o,,: 
un chiaro riferimento alle ammISSJODI 
della donna davanti al magistrato. Cesca 
è sicuro del fatto suo: « Oggi ho avuto 
due colloqui. con una. pers0!1a di. una 
certa importanza. aggIunge m un altra 
lettera e credo che presto sarai scarce
rata ~ avrai a tua disposizione anche 
un passaporto". E in. un ultimo biglietto 
precisa: quattro milioni da una perso
na che conta, la libert~ e il passaporto 
per tenere la bocca chIUsa. . 

30 milioni per tacere 
Il poliziotto non è l'unico a. promettere 

libertà e proteziòne alla CortI. In marzo 
il maggiore Leopizzi compie un atto gra
vissimo: sottrae letteralmente la donna 
agli inquirenti, la fa prelevare con un se
questro inaudito dal carcere di Santa 
Verdiana. la fa condurre alla caserma 
dell'Arma in Borgo Ognissanti, e la intero 
roga personalmente. scavalcando la pro
cedura e i diritti della difesa. Ma c'è di 

più: nel corso dell'incontro offre alla Cor! 
ti l'evasione seduta stante con trenta mi, 
lioni in tasca e un :passaporto falso e l 
espatrio assicu.rato; «purché mi faccié\ 
queL nome» le dice. ma è evidente che 
vuole controllare 'quante cose sappia lo 
donna e quanto pericolose per i corpi se· 
parati. Sottrazione di testimonio, tel)ta 
ta corruzione e abuso di potere. comt 
minimo. Che cosa ne pensano gli inqui. 
renti? Con il giudice istruttore Tricomi 
il comandante del nucleo jnvestigativo ta 
glia corto: « Ho. ricevuto per tutto l'aut 
rizzazione dall'alto». Dell'episodio natu· 
raLmente non esiste verbale. ma la Cort 
l'ha riferi to nell'istruttoria e all'uffici 

. matricola di Santa Verdiana l'uscita dell, 
detenuta è registrata. Il bombardament 
psicologico degli inquirenti sulla teste 
imputata continua: « Per lei è stata una 
fortuna essere arre!?tata dai carabinieri 
invece che dalla polizia. le dice il giudic 
altrimenti ade;>so non sarebbe qui. Tri 
comi si induce a farle controllare i cibi 
in cella e a farle arrivare personalP.l1ent 
le sigarette da fuori. C'è realmente da te 
mere per la sua vita. visto che anch 
prima dell'arresto le telefonate minatori 
e gli « avvertimenti» a voce dei .goriIl 
di Poggio Imperiale si sono fatti inoalzan 
ti. Se !'identità del « Pers " visto da Mari 
Corti, resta avvolta nel mistero. è acqui 
sita quella di altri personaggi delle tra 
me nere. 

Col gruppo Tuti e g'l i assas 
sini di Brescia 

Il ,primo è Mauro Tornei, luogotenent~ 
di Tutl al quale ha assicurato la fuga è 
assiduo frequentatore del Calderone. Co 
lui. Cesca e i"ex agente di Bergamo parla) 
no delle bombe di Rovezzano. dicono di 
aver depositato -l'eslosivo a scopo dimo 
strativo e lo informano di volantini la· 
sciati sul posto (di cui nessuno ha mai 
parlato) per annunciare la costituzione di 
una nuova sigla terroristica. Quando Ce· 
sca ormai in carcere. dice alla Corti ch 
'{}resto sarà fuori. aggiunge che per fug
gire « c'è il motoscafo del Tornei che 
sempre pronto». 

Il secondo è il fascista Massimo Bata 
ni altro caporione dell'Ordine Nero to 
scano al quale Cesca telefonava con re 
golarità; il teno nome interessante è di 
nuovo quello di un poliziotto: Vincenzc 
Acciarino, agente dell'antiterrorismo. Il 
quarto è . un personaggio la cui presenza 
nella cellula lascia supporre al tri aggan
ci importantissimi: è Nando Ferrari. in 
criminato per la strage di Brescia e_ de 
tenuto a Panna. con il quale Cesca h~ 
scambiato un fitto epistolario. Ancor< 
era nella banda uno studente, un certe 
Haas di Prato. E' lui, l'affittuario di una 
cantina in piazza S. Spirito 13 che funge 
va con ogni probabilità da « deposito l 

Bruno Cesca, un agente speciale pel 
le stragi. Ha fornito la « roba» pel 
l'ltalicus. Solo per l'ltalicus? 

per gli attentatori i quali vi tenevanc 
brandine e casse da imballaggio. Dal Cal 
derone inoltre Cesca e gli altri telefona· 
vano con regolarità fuori Firenze. Dallt 
chiamate, registrate dalla SIP perché et 
fettuate a cartellino, risultano q'.leste lo 
calità: Prato (un collegio). Milano (una ca 
sa di cUTa). Fiumicino (un numero inter 
no deH'aeroportol, Roma (il bar del Car 
mine in via dell·Ampidone). e poi Arezzo 
Genova. Treviso. altre località dell'Itali, 
meridionale. ·La maggior parte df;i nume 
ri ohiamati corrisponde al recapito d 
noti fascisti. nell'ins~me costituisce un: 
mappa di grande interesse per ricostrul 
re tutte le ramificazioni della « mano ne 
ra» della polizia: la procura di Firenze 
indaga. 

A gàrantirlo è Carlo Casini. campionI 
deU'integralismo .cattoli'Co e deIl'antidivor 
zismo, crociato nelle campagne contro Il 
pornografi.a, assolutore del boss mafiosC 
Frank Coppola e titolare di un'altra in 
chiesta su Ordine Nero insabbiata. unC 
dei molti frammenti istruttori sugli al 
tentati del '74-'75 smembrati. fra Bologna 
Arezzo, IFirenze. Roma. Torino .perchl 
non se ne veda l'unico disegno istituzio 
naie che li collega . 

«Questo ufficio, scrive il magistrato nel 
la requisitoria per le rapine che conc1u 
de l'inchiesta madre. ritiene. allo stato d 
dover insistere accuratamente nelle inda 
gini. ma in sede di istruttoria preliminare 
attesa la genericità dei dati raccolti e I 
esigenza di chiarire eventualmente la coIll 
petenza per territorio". 

(1 . continua) 



6 4 - LOTI A CONTINUA 

NAPOLI· PER 12 ORE 4000 DISOCCUPATI HANNO PRESO D'ASSEDIO LA PREFETTURA DOVE SI SVOLGEVA 
L'INCONT'RO FRA 'lA DELEGAZIONE E BOSCO 

È finito il tempo del clientelismo demo
cristiano: la forza dei disoccupati orga
nizzati impone 1500 posti di lavoro 
Il primo maggio a Napoli è stato caratterizzato dalla massiccia presenza e dalle parole d'ordine dei disoccupati 
contro la DC, Bosco e la mafia de'I collocamento • A metà maggio si svolgerà un incontro con le partecipazioni 
statal'i e la cassa per il Mezziogiorno: è una scadenza che va preparata e imposta con iniziative nelle fabbriche 

NAPOLI, 4 - «Bosco 
deciditi, lavoro o guer
ra », gridavano i disoccu
pati organizzati di Napo
Ji durante l'assedio du
rato più di dieci ore aUa 
prefettura, il 2 maggio, 
dopo aver atteso per ore 
e ore la delegazione sa,u
ta a parlare con nosco. 
Per il secondo giorno di 
seguito le strade del cen
tro si sono riempite di 
slogan, di bandiere di pro.. 
<!etari in lotta. Molte deci
ne di migliaia di compa
gni, LI primo ma~gio, han
no sfila to per oltre tre 
ore e mezza lanciando le 
parole d'ordine del potere 
operaio, deLl'antifascismo 
militante, contro la DC. La 
testa l'avevano presa in 
cordoni compatti, i disoc
cupati organizzati che il 
giorno prima si erano 
scontrati con i mazzieri 
del consigliere fascista Ab
batangelo. 

E' stato un primo mag
gio diverso: non c'era il 
solito clima di festa po. 
polare, tradizionallmente 

. presente soprattutto nei 
cortei di NapdIi. Era un 
clima serio, che ris;pec
chiava da un lato la spin
ta di lotta cresciuta in 
quest'ultimo anno, dall'al
tro l'attenzione verso una 
situazione poEtica com
plessa, resa più pesante 
dal ricatto aperto delle 
forze reazionarie. Meno 

ni.unerose del solito le se
zioni del PCI, il corteo era 
caratterizzato da una gros
sa presenza deilila sinistra 
!rivoluzionaria ohe univa 
alle parole d'ordine di loto 
ta quelle per la presen
tazione unitaria alle eleo 
zioni e aHe compagne fem
ministe che costituivano 
un settore particolarmen· 
te combattivo. I comizi 
dei sindacalisti non sono 
stati ascoltati, tutta ' l'at· 
tenzione era concentrata 
sugli spezzoni di corteo 
che affluivano via via in 
piazza. Quasi davanti a!ll' 
imbocco i disoccupati ave
vano posto . un enorme pu
pazzo mostruoso vestito 
da padrone, appoggiato ad 
UL cubo di legno e car
tone che rappresentava l' 
edificio del cd1locamento. 
Quando la manifestazione 
è finita, H puipazzo (il sot- ' 
tosegretario BoSICo) è stato 
infilato dentro hl cubo po
sto al centro della piazza 
e gli è stato dato fuoco. 
Ment·re s.Goppiavano i bot
ti e un fumo denso e ne· 
ro si alzava, tutti i di
soccupati e centinaia di 
compagni hanno fatto cer
chio intorno, correndo e 
lanciando slogan contro la 
DC, Bosco, contro la ma
fia del cohlocamento, con
tro i fascisti: «Bosco, pa
droni, Napoli è piena di 
pennoni l> . 

Con lo stesso slancio, 

VEN'ERDf CON'FERENZA STAM'PA 
DEI DISOOCUPATI ORGANIIZZATI DI 
ROMA 
Il Comitato Disoccupati 

Organizzati di Roma in 
lotta per ottenere un po
sto di lavoro stabile e si
curo ha consegnato il 3 
maggio alla Provincia una 
lista alternativa a,l collo
camento di 50 disoccupa
ti per posti di Cantorne
re che l'ente dov.rà assu
mere. 

Il giorno 4 maggio ha 
consegnato un'aHra lista 
alternativa alI collocamen
to di 122 disoccupati al 
Ministero della Pubblica 
Istruzione per i posti di· 
sponibilL 

Il Comitato Disoccupati 
Organizzati nel ribadiTe la 

volontà di lotta dei disoc
cupati 'per battere le va
rie mafie e clientele che 
strozzano il mercato del 
lavoro a Roma dichiara 
che continuerà a presen
tare liste in alternativa 
sia al collocamento, che ai 
concorsi e che non si la
scerà strumentalizzare ai 
fini elettorali da nessu
na forza politica. Su que
sti contenuti il Comitato 
Disoccupati Organizzati 
convoca una conferenza 
stampa per venerdì matti
na alle ore lO neUa sede 
del partito radicale. 

Comitato disoccupati 
organizzati di Roma 

ma con una organizzazio
ne ancora più caMa, due
mHa disoccupati organiz
zati sono partiti dome
nica mattina da piazza 
Mancini. Davanti alla te
sta, c'erano molte file di 
servizio d'ordine con le 
mazze, e una ventina di 
compagni con le bandiere 
rosse del comitato disoccu
pati organizzati. Era la 
prima volta che si vede
vano così numerose le 
bandiere rosse. Man mano 
ohe si avvicinava aHa pre
fettura i·l corteo diventava 
più duro e si in~os'sava: 
«camerati, fascisti, non ci 
provate, che con noi vi è 
andata male». « Via i fa
scisti da'i disocoupati », 
«MSI tiuorhlegge », sÌ' gri. 
dava insieme agli slogan 
sul lavoro_ A piazza PIe· 
biscito alltri disoccupati 
aspettavano, quando tutta 
la massa si è raccolta da· 
vanti alla entrata, c'erano 
almeno 4.000 compagni. E' 
stata forse la manifesta
zione più 'lunga deHa 
storia dei disoccupati or· 
ganizzati. La riunione 
con Bosco, iniziata pri· 
ma delle 11, si è con
clusa verso le 21. Per 12 
ore i disoccupati sono ri· 
mast4 in piazza: quando 
è scesa la delegazione ce 
ne erano ancora più di 
miHe, nonostante la piog· 
gia che è continuata a 
scendere per buona parte 
del pomeriggio. La fame 
(moltissimi non sono nem. 
meno tornati a casa), la 
stanohezza, non hanno pe
sato sulla combattività 
del·la massa. Per ore e ore 
si sono gridati slogan: 
« Bosco, deciditi, o lavoro 
o guerra", « i disoccupa' 
ti sono una potenza, ora 
e SeIllpre resistenza", «la
voro,,; per ore e ore si 
sono battuti i tamburi e 
le lattine vuote della bì-r· 
ra, si sono suonati i clac
son. Verso le 19 piazza Ple
biscito sembrava un camo 
po di battaglia. I bidoni 
erano ridotti un amo 
masso di ferro schiacciato 
a forza di batterci sopra: 
Bosco a quanto pare si è 
innervosi1o e ha pure mi· 
nacciato di abbandonare 
la riunione. Centinaia eli 
di'socoupati stavano lungo 
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il muro della prefettura, 
Del portone (i poliziotti 
ormai erano passati in se· 
conda fila), sotto i porti· 
ci. Altri dentro le mac
chine che riempivano me
tà p"iazza davanti a.Ila pre· 
fettura. Si è discusso 
di tutto, della lotta, delia 
necessità comunque eli 
continuarla anche se dei 
posti fossero usciti, delle 
provocazioni fasciste, del 
governo, delle elezioni. La 
tensione e la volontà di 
(atta che si esprimeva in 
piazza negli slogan, nel rul
lio incessante dei tam-

buri, nelle canzoni, nei 
« saIuti» a Bosco era pe
netrata nelle stanze della 
prefettura; ogni tanto 
qualche funzionario si af
facciava a vedere la si
tuazione per ritirarsi poi 
rapidamente dietro i ve· 
tri. Dopo tanti rinvii Bai 
sco voleva semplicemen
te sventa~iare i posti di 
lavoro che già si sapevano 
disponibili, e liquidare la 
questione ributtando tutti 
gli altri disoccupati den
tro il collocamento, Que· 
sta posizione è stata ri
fiutata. I delegati hanno 

I contadini di Lanuvio 
chiedono la confisca 

delle terre abba,ndonate 

ROMA, 4 - Questa mattina si è svolta a Roma 
una manifestazione di contadini della zona di 
Lanuvio per protestare contro la speculazione che 
su oltre 1.500 ettari di terra stanno portando 
avanti, protetti dalla DC, le Assicurazioni Generali 
di Venezia, l'INA, tramite iI boss democristiano 
Ciarrocca, e l'ex gerarca fascista lFederici. 

In una zona dove ci sono centinaia di famiglie 
contadine che coltivano piccolissimi appezzamenti 
di terreno che bastano a malapena per la soprav
vivenza, ci sono queste tre grosse estensioni di 
terreno coltivate solo in minima parte e molto 
male. Per esempio l'azienda controllata dall'ex 
gerarca fascista Federici di ben 500 ettari è in 
completo abbandono: ci sono 26 mila piante di 
ulivo quasi tutte trascurate, il vigneto sta scom
parendo, mentre i casolari e gli attrezzi meccanici 
sono in avanzato stato di deterioramento. Ne)
l'azienda esiste un modernissimo frantoio che è 
in funzione 50 giorni all'anno per lavorare solo 
un ten:o della produzione d'olive dell'azienda (gli 
altri due terzi restano a marcire sulle piante), 
ma poiché Federici può fare l'autodenuncia del 
raccolto lavorato, riceve dal FEOCA una fortissi
ma integrazione MEC di 280 lire al kg. , denun
ciando chiaramente il falso. Su ques·to terreno 
sono già state costruite strade e ponti ed è 
chiara una prossima speculazione edilizia ed indu
striale data la vicinanza di Aprilia, zona residen
ziale, e della Nettunense, zona appunto industriale. 

I contadini che oggi sono scesi in lotta chiedo
no la confisca immediata di queste terre e la 
creazione di una cooperativa che permetta loro 
di riuscire a vivere con il lavoro dei campi e che 
restituisca all'agricoltura terre abbandonate che 
in un prossimo futuro sarebbero utilizzate per la 
speculazione edilizia. 

preteso e ottenuto un'al
tra riunione il 15 maggio 
per esaminare le possibi
lità di lavoro nelle par' 
tecipazioni statali (su cui 
il sottosegretario si era 
impegnato nel1'accordo di 
Roma del 3 marzo) e per 
controllare lo stanziamen
tare che possano diventa· 
re il cavallo di battaglia 
to di 80 miliardi ed evi
elettorale della DC e del 
vecchio governo. Concreo 
tamente sono usciti, dopo 
un vero e proprio braccio 
di ferro con Bosco, che 
per capire le cose, come è 
noto, impiega moltissimo 
tempo, circa 1.500 posti tra 
comune, case pop01ari, 
monumenti, provincia, ban
co di Napoli, aeroporto 
di Capodiohino, e posti per 
invalidi in vari enti; en
tro tre mesi duemi1a coro 
si paramedici a livello pe· 
rò regionale. E' stato ac
cettato anche il travaso 
tra i disoccupati organiz
zati dette ditte e i 700 di 
Vico Cinquesanti. Si trat
ta di una prima vittoria, 
frutto del'la forza, della 
mobilitazione con eui mi· 
gliaia di disoccupati han· 
no tenuto le piazze e le 
strade. Così l'ha'Ilno seno 
tita i disoccupati, quando 
i termini de~l'accordo scrit
to sono stati letti al me· 
gafono in piazza. Ma è 
ancora una vittoria par
ziale: i disoccupati ' che 
hanno lottato sono molti 
di più; quelli che si sono 
organizzati negli ultimi 
mesi ('le nuove liste hanno 
ottenuto riconoscimento 
formale e, in vista del1a 
graduatoria generale del 
colloca.mento, un punteg· 
gio preferenzia'le) , sono 
tanti, quelli che scende
ranno in piazza nel pros' 
simo periodo saranno pu· 
re numerosi. 

Se è a questo punto 
assai probabi'le che i di
soccupati delle prime li
ste vengano a'/Viati al la· 
voro, è tanto più necessa
rio rafforzare i~ contrdl4o 
sul mantenimento in temo 
pi stretti di questo impe· 
gno, rHanciare la lotta per
ché gli 80 miliardi non 
svaniscano, ma siamo im· 
piegati per dare cantieri 
e corsi agli alm disoccu
pati, rinsaldare l'unità con 
te liste nuove invitandole 
alla lotta, affrontare in 
modo preciso la questione 
deil col1ocamento, della sua 
gestione dal basso, a 'par
tire innanzi tutto dai di· 
socoupati organizzati, dal· 
~e loro strutture, dai loro 
bisogni. A metà maggio -ci 
sarà !'incontro con le pa,r
tecipazioni statali e ~a 
Cassa per il Mezzogiorno. 
E ' una scadenza che va 
imposta e soprattutto pre' 
para con iniziative verso 
le fabbriche, dove, questa 
settimana, sarà discussa 
npotesi d'accordo contrat
tuale, sottoscritta al ri
basso dai sindacati. 

Chiediamo che i disoc
c upati organizzati parteci· 
pino alle assemblee ope
raie. 

Verso l'assemblea nazionale 

La situazione 
Tra pochi giorni le avan

guardie dei ferrovieri si 
riuniranno a Roma in una 
assemblea nazionale a di
scu tere il modo migliore 
per affrontare la scadenza 
contrattuale. E' quindi im
portante e necessario ve
dere, almeno in parte, qua
l'è oggi la situazione nella 
categoria. Dalle giornate d i 
lotta dell'agosto 75 la cri
si che ha travolto lo SFI
CGIL non ha accennato a 
diminuire sia in quanto 
ad emorragia di iscritti 
che di mancanza di pro
pos te politiche valide per 
la categoria, ma anzi ha 
cominciato a coinvolgere 
anche i quadri attivi che 
stretti fra le richieste della 
base e le posizionJ azien
daliste dei vertici, si sono 
trovati nell'impossib.ilità di 
parteggiare per l'uno o per 
l'altro finendo, in molta 
parte, per rinunciare alla 
loro attività. Molte sezioni 
dello SFI si trovano oggi 
sull'orlo di chiudere o co
munque sono in grosse dif
ficoltà e nella maggior par
te sono ormai solamente 
i segretari di sezione ad 

essere attivi e a sostener
le. La «prova» della di
scussione sulla ipotesi di 
piattaforma contrattuale 
proposta dai sindacati, si 
sta dimostrando, di fronte 
a ll'unanime rifiuto della 
categoria d i quanto propo
sto, più dura e pericolosa 
per i sindacati di quanto 
avessero previsto. 

In particolare in alcune 
situazioni del sud, quelle 
più coinvolte dagli sciope
ri di agosto, il perseverare 
delle proposte efficentiste 
dei sindacati, unito ad una 
grossa difficoltà per lo svi
luppo della lotta autono
ma, ha permesso ai sinda
cati autonomi, tra cui è le
cito contare ormai anche 
il SAUFI-CISL, di inserir
si nel malcontento, quasi 
tangibile, della categoria 
con proposte strumentali e 
demagogiche. Basti solo 
l'esempio di Napoli dove 
al deposito del personale 
viaggiante la FISAFS e la 
CISNAL hanno ottenuto il 
68% dei voti alle elezioni 
della commISSione inter
na, contrapponendos i alle 
posizioni dello SFT che so· 

steneva che potessero es
sere eletti solamente gli 
iscritti ai sindacati unita
ri. Un voto quindi, nella 
stragrande maggioranza, di 
protesta, ma che ci deve 
fa r riflettere sulle possibi
lità reali che oggi la rea
zione ha di strumentalizza
re in senso reazionario, la 
giusta rabbia dei ferrovie
ri. Che si arriverà ben pre
sto ad un nuovo ' agosto è 
sempre più chiaro. In un 

, documento sindacale di po· 
chi giorni fa si legge che 
la consistenza attuale de
gli organici è talmente 
scarsa che durante l'estate 
probabilmente non si po
tranno applicare le qua
ranta ore settimanali rea· 
li per il personale di sta· 
zione e viaggiante, le tren
lasei ore per la manovra, 
le due notte, il godimento 
dei riposi e la turnificazio· 
ne delle ferie. La «reperi· 
bilità ", O'obbligo di esse· 
re disponibili fuori del
l'orario di lavoro), così 
come nell'estate scorsa, 
verrà usata massicciamen
te e l'aumento del traffico 
passeggeri per le ferie 

\Mercoledì 5 maggio 1971 

S'NIA DI VILLACIDRO 

I burocrati FUte vogliono 
espellere dal sindacato chi rifiuté 

l'accordo (81%!) Espelliamoli! 
VIL.:LAC~DRO {CA), 4 - I risultati 

delle 10 assemblee già svolte alla 
SNIA hanno visto una netta maggio
ranza di operai (81 %) rifiutare l'ac
cordo , mentre solo il 6% si è dichia
rato a favore e il 13% si è astenuto. 

Ma al di ·Ià dei risultati, molto 
indicativi, ci sono alcuni particolari 
da ana'iizzare. Che ai padroni questo 
contratto stava bene si sapeva, ma 
che ·l'applicassero prima del tempo 
pochi lo immaginavano. Infatti alla 
SNIA di Villacidro la direzione, preoc
cupata forse del fronte t.rrtitario 'Che 
si andava costruendo dietro +1 rifiuto 
di questo contratto, sta pagando gli 
stipendi di aprile con 20 mila lire di 
aumento. 

rivato a dire che non serve a nien1! 
{( chiedere 5 . mila lire in più pere 
tanto poi i padroni le recuperano c 
l'aumento dei prezzi », cercando 
convincere così fassemblea deJ 
grossa conquista operaia sul contr 
lo degli invesNmenti. 

l'I sindacato dal oanto suo sembra 
che voglia togUere la copertura sin
dacale a quelle avanguardie che non 
si sono prestate aHa svendita del 
contratto anche in assemblea. 

Un compagno dell'esecutivo ha r; 
sposto r'icordandogli, se mai se n 
fosse dimenticato, la f.ine fatta dag 
i·nvestimenti per 24 miliardi che pr 
vedevano 200 nuovi posti scivola· 
a'l 1978. Questo ' contratto ha trova 
paragone, e più volte neWassembl 
operai ex minatori ·10 hanno dcordat<l 
al patto aziendale del dopoguerra fi 
mato -per le miniere di Montevecchi~ 
dove, chi si ammalava, perdeva aut I 

maticamente .j.J posto di lavoro. 
Questo è j.J g'iudizio che gli operé 

di ViJ.laCÌ'dro hanno dato a questo co 
tratto; dietro c''è la volontà di ripre 
derela lotta e la spinta a scender. 
di nuovo ·in piazz·a. Un s'indacalista, Casula CGIL, è ar-

Unità · e Gazzettino 
uniti nel falsificare ' 

MARGHERA - /I 27 aprile « L'Uni
tà ", uscita con un articolo di tre 
colonne in paginé! nazionale, firma
to Toni Jop della redazione venezia· 
na, sulle assemblee dei chimici, nel 
cui sottotitolo si leggeva: «Sì dei 
lavoratori anche alla Azotati, alla Ve
tro-Coke, e alla Fertilizzanti n. Più 
sotto nell'articolo si leggeva «Si al 
contratto anche alla Fertilizzanti, do· 
ve le operazioni di voto sono dura
te più del previsto e molti « NO" si 
sono aggiunU solo quando è apparsa 
scontata la approvazione; va inoltre 
notata una discreta percentuale di 
astensioni ". E' noto come alla Ferti
lizzanti la votazione, fatta ripetere 
per ben tre volte , abbia sempre vi
sto il prevalere dei voti contrari al
l'accordo. Nei giorni seguenti sette 
membri (quattro del PCI e tre del-

Ieri ci è giunta una lettera -di 13 
lavoratori della Fertilizzanti che q 
di seguito riproduciamo. Questa le 
tera è stata inviata sia all'Unità ch 
a «II Gazzettino ", il quale avev 
travisato la notizia dell' esito del 
assemblea in quella fabbrica. Stiam 
a vedere se questi due giornali s 
autosmentiranno. 

28-4-76 

. Ia DC) su nove dell'esecutivo di 
fabbrica , si sono rifiutati di smenti
re come esecutivo questa evidente 
falsità . 

«Noi sottoscritti, presenti all'as 
semblea de'I 26-4 alla Fertilizzanti 
(Dipa-Nord) per correttezza sulla ( 
formazione, invitiamo i seguenti gio fl 
nali l'Unità, il Gazzettino, a fare pul::l 
blica smentita in merito alle conci 
sioni della nostra assemblea. Affe 
miamo che l'assemblea si è di.c;'hia 
rata seppure di stretta misura) con 
tro l'accordo! Inviata per conoscenu 
a tutti i CdF di Porto Marghera ". 

Seguono le firme di 130 opera 

Montedison di Castellanza: il Cd F per 
una assemblea nazionale dei· delegati 
« Alla FULC nazionale, 

alle FULC provinciali. ai 
C.d.F. del settore chimici 
e affini, e per conoscenza 
alla CGIL, CISL, UIL 

Al termine della assem
blea di fabbrica il C.d.F. 
della Montedison di Ca
stellanza, tenuto conto del
le valutazioni espresse dai 
lavoratori sull'ipotesi con
trattuale sul rinnovo del 
contratto di lavoro nazio
nale dei chimici (anche la 
assemblea degli edili della 
Luperini, ditta d'appalto, 
ha raggiunto l'accordo de
gli edili): solo 14 lavorato
ri hanno votato a favore 
di tale ipotesi, 23 astenuti 
e 954 contrari, alla luce 
delle valutazioni emerse 
anche nelle altre fabbriche 
del settore chimico: pe
trolchimico di Porto Mar
ghera, petrolchimico di 
Ferrara, Mira Lanza, Vi
dal, Carlo Erba di Rodano, 
FertHizzanti di Porto Mar-

ghera. petrolchimico di 
Priolo, SIR di Porto Tor
res, SNIA di Villacidro ec
cetera nonché per le va
lutazioni politiche emerse 
anche nelle altre fabbri
che dove si è votato a fa
vore dell'ipotesi (Montefi
bre di Marghera, Montedi
son di Mantova, ecc.) al 
fine di evitare inutili e 
dannose strumentalizzazio
ni poli tiche e sindacali 
tendenti a dividere il ma· 
vimento tra lavoratori re
sponsabili e irresponsabili 
o lavoratori con una visio
ne globale e lavorat:>ri con 
una visione corporativa si 
richiede alla FU Le nazio
nale di indire a tempi ri
stretti e comunque prima 
di incontrarsi con l'Asschi
mici per la firma del con
tratto, un'assemblea nazio
nale dei delegati chimici 
aventi come proposta al
l'ordine del giorno la valu-, 
tazione politica e sindaca-

le dell'ipotesi contrattuale, 
modalità e lotte per il su· 
peramento in positivo del 
punti che maggiormente 
attaccano e mettono in dzi 
scussione le conquiste del 
movimento soprattutto dI 
questi ultimi 10 anni ". 

PORTO TORRES, 4 -
Anche le uLtime sei as' 
semblee di lunedì alla SIR 
hanno respinto a mago 
gioranza l'accordo. Per ca· 
pire quanto sia stato net 
to questo rifiuto, bast 
solo un esempio, nelle as 
seIllblee di avantieri i sin 

. dacalisti hanno dovuto ri· 
nunciare agli atteggiamen 
ti di scontro frontale coI1 
la critica operaia e già ne' 
loro interventi int:rodutti 
vi ammettevano che l'ipo· 
tesi di accordo dovev 
essere respinta, e che en· 
tro martedì avrebbero c~ 
municato alla FULC na· 
z'iona'le la volontà degl 
operai SIR. 

tra • 
l ferrovieri 

comporterà un aumento 
notevolissimo della fatica. 
Basti pensare al fatto che 
gli stessi sindacati ammet
tono che per ovviare, so
lamente in parte alla si
tuazione accorrerebbero al· 
meno 5.000 assunzioni. 

Ma oltre il problema de
gli organici , il problema 
degli aumenti salariali sa
rà destinato a svilupparsi 
con forza nel prossimo 
periodo. Llaccordo sull(! 
20.000 lire di aumento 
dell'oHobre 1975 non è an
cora stato rispettato dal
la azienda . In un incon
tro del 7 aprilI' '76 tra sin
dacati e ministro dei tra· 
sporti è stato deciso di da
re ai ferrovieri un acconto 
di 30.000 lire nette entro 
il 16 aprile (a tutt'oggi 
non si capisce dove sia
no finite) come spettanza 
dei mesi di febbraio·mar
zo, . e un altro, sempre di 
30.000 lire nette entro il 
27 maggio. In aggiunta a 
questa beffa il sindacato 
dopo aver spiegato in un 
documento la « strategia 
complessiva» per il rin· 
novo contrattuale, propo-

ne di assumere per pun
biettivi salariali del rin
to di riferimento sugli o
novo contrattuale il con
tratto dei chimici pubbli
ci (25.000 di aumento fuo
ri della paga base e circa 
4045.000 come costo com
plessivo triennale). In de
finitiva propone di « pun
tare, anche se non sarà 
di facile realizzazione (!), 
alla acquisizione per il se
condo semestre del 1976 
di «ben » 10-15.000 lire ol
tre le 20.000 di acconto 
concordate dal settembre 
(975». Tenendo conto del
la farsa rappresentata dal
l'accordo di categoria sul
la contingenza, il cui recu· 
pero rispetto al costo del
la . vita è m inimo ci si 
rende conto dell'insosteni
bilità della situazione da 
parte dei ferrovieri. Le 
iniziative di lotta au tono
ma, dopo un periodo mol
to difficoltoso, sono ri
prese in più parti. Oltre 
il prolungamento dello 
sciopero del 25 marzo che 
ha segnato un grosso sal
to di qualità nella lotta 
della categoria, si è scio-

perato pochi giorni addie 
tro a Firenze, su indica
zione del Consiglio dei 
delegati di S . M. Novella, 
per il problema degli or
ganici e del godimento dei 
riposi e a Venezia, indet
to dal consiglio provino 
ciale dei delegati degli im
pianti elettrici, su una 
piattaforma contrattuale 
autonoma. Per i contenu
ti di questa, che vanno 
dalla richiesta di un re· 
cupero salariale che por
ti il minimo stipendiale 
a 250.000 lire (70.000 lire 
di aumento), alla riduzio
ne di orario a 36 ore, al 
mansionario rigido, al
la abolizione dello sta to 
giuridico, ad un inquadra· 
mento unico in cinque li
velli con passaggi auto
matici fra l'uno e l'altro, 
lo sciopero degli operai e 
tecnici lE, che ha visto 
una percentuale di ade
sione del 90 per cento, as· 
sume una importanza mol
to rilevante per tutta la 
categoria e diviene il pun
to di riferimento di que· 
sta nuova fase di scon
tro. 
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PER L'UNI A' DI · TUTTI I RIVOL ZIDNARI 
e richieste che ci 

vengono dai soldati 
TI coordinamento dei 

soldati democratici della 
caserma Babini di Bel
Iinzago (Novara) ritiene 
fondamentale fare appel
lo a tutte le forze rivo
'Juzionarie per una presen
tazione unitaria aHe pros
sime elezioni politiche. Il 
movimento dei soldati de
mocratici ha verificato 
nel1a pratica della lotta 
che momenti di maggior 
mobilitazione e combat
tività sono stati queI<li in 
cui all'interno delle ca
serme i compagni hanno 
saputo raggiungere l'uni
tà su alcuni obiettivi fon· 
damentali come il ritiro 
deHa bozza Forlani, mi
gliori condizioni di vita 
e di mobilitazione delle 
forze armate. Unità che 
ha permesso di arrivare 
aJtla grande giornata na
zionale di lott-a del 4 di
cembre. Nel corso di que
ste lotte il movimento ha 
identificato negli ufficiali 
fascisti, neUa DC e in tut
ti gli opportunisti i prin
cipali nemici: nemici che 
tutti i proletari si trove
ranno di fronte nella pros
sima campagna elettora
<le. Proprio da questa pra
tica unitaria, riteniamo la
cerante per il movimento 
rivoluzionario una presen
tazione di due liste. Rite
nia,mo che S'U quanto e
sposto debba nascere una 
discussione a.J'I'interno dei 
nuolei di tutte le caser. 
me ed arrivare prima delle 
elezioni ad una nuova as
semblea nazionale dei sol- ' 
dati democratici, per ri
lanciare la discussione e 
Je iniziative di lotta del 
movimento democratico 
dei soldati. 

I soldati del distacéa
mento di Vaiano (Prato) 
dopo aver ricordato la 
forza del movimento che 
ha fatto scarcerare gli 11 
lagunari della Matter e 
ha blooca to la bozza For' 
lani, scrivono: 

«Riteniamo che special
mente OI'a, ÌIll previsione 
di una sinistra al governo 
sia controproducente, per 
tutte le organizzazioni del· 
la sinistr.a rivoluzionaria 
provocare delle fratture al
!'interno del movimento 
che non farebbero altro 

che favorire l'opera del pa
dronato nel caso dej}a lot
ta operai;;!, e la repres' 
sione spicciola nei con
fronti dei mi,litari demo· 

'cratici. -
Invitiamo le segreterie di 

AO e de1 PDUP '3 riesami· 
nare la 'decisione, a no· 
stro avviso settaristica e 
partitica di presentare Ii· 
ste' separ<'\te e trattare in 
maniera opportunistica un' 
organizrozione dClIIlocrati
ca e rivoluzionaria come 
Lotta Continua, che ha di
mostrato e tuttora dimo
stra la sua forza a livello 
nazionale attraverso le loto 
te ohe ha condotto al no· 
stro fianco e a fianco del
la classe operaia. Non si 
può dunque permettere al 
PDUP di proporre a LC la 
presentazione unitaria so
lo fu alcune circosorizioni. 
Lottando assieme per una 
sinistra veramente demo
cratica e rivoiuzionaria, i 
sdldati del distaccamento 
di Vai·ano. (Prato): 

I soldati Democratici 
delle casenne di Sulmona 
riuniti, valutano posiNva
mente il lavoro svoJto all' 

~ 

interno della sinistra rivo· 
luzionaria per la presenta
zione unitaria di una lista 
nazionale (senza alcuna 
pregiudizi aie). Nei'le caser
me si lotta ;nelle forme più 
unitarie: proprio qua a 
Sulmona per il 25 Aprile 
abbiamo or.ganizzato con l' 
adesione del PDUP e L.C. 
una manifestazione abba· 
stanza riuscita. Il -Movi· 
mento Democratico dei 
Soldati ha bisogno di esse
re appoggiato da una forte 
sinistra rivoluzionaria ' per
ché l'esperienza di lotta 
maturata negli ultimi anrii 
ci insegna che la sola forza 
che appoggia e promuove 
un discorso di Democrazia 
all'interno delle FF.AA. è 
la sinistra rivoluzionaria. 
Sbaglia chi si oppope ano 
cora nei fatti . con prete
stuose argomentazioni ad 
una presenza unitaria e na
zionale. 

Inviamo questo breve 
ma sentito comunicato alle 
redazioni di Lotta Conti· 
nua, Il Manifesto, Quoti· 
diano dei Lavoratori. 
Movimento Democratico 

dei Soldati di Sulmona 

Noi (tanti) militari 
rivoluzionari e del PCI 
Alle redazioni di LC, QdL, Manifesto: 

Noi compagni militari rivoluzionari e militan
ti del PCI riteniamo che nel momento politico 
attuale è necessaria tutta l'unità della sinistra ri
voluzionaria; ci appelliamo a tutti gli or~ni diri
genti del PDUP e di AO perché si eviti una 
rottura che potrebbe diventare un grave errore 
storico; la voce che si va esprimendo nelle 
assemblee cittadine, nei consigli di quartiere, nelle 
caserme, fra i disoccupati, nelle scuole e fra tutti 
i militanti della · sinistra rivoluzionar:a indica una 
esigenza di unità; arrivare alle elezioni con due 
liste separate sarebbe un errore molto pericoloso, 
perc~é ritarderebbe il processo di unificazione pro
letana; ChI se ne assumerebbe le responsabilità? 

Per l'emancipazione del prolel'ariato! 
V iva la lotta dei soldati! 

UN GRUPPO (TANTI) iDI MILITARI 
, DI NAPOLI 

(Sono allegate per l'organizzazione del PID 
L. 6.000, raccolte tra i soldati come primo contri
buto per la nostra lotta). 

Alt"i pronunciamenti 
La segreteria provincia

le di A.O. di Ravenna per 
la presentazione unitaria 
dice che «la mozione Pin
tor rappresenta un cedi
mento verso le pressioni 
del PCI e denota un'inca· 
pacità di comprendere iI 
processo in atto neH'area 
del1a rivdluzione e anohe 
in L.'C. 

Ci ffoviamo d'accordo 
invece con la mozione Mi
niati perché indica l'esi
genza di un recUipero da 
praticaTe sin da oggi sul 
terreno elettoro:le, di tut
ta l'area della sinistra ri· 
voluzionan.a ad un proces
so unitario». 

Un gruppo di lavorato
ri della casa editrice « La 
Nuova Italia" di Firen
ze: « Siamo concordi ne:l 
ritenere che la proposta 
di allargare ,le liste di D.P. 
a tutte le forze che ri
fiutano la collaborazione 
con il nemico di classe, 
sia un'assoluta necessità". 
Hanno firmato: Carlo Bac
cetti (Membro del diret
tivo provinciale del PDUP), 
Carla Barr-onti, Franco Bel
grado, Stefania Furini, Be
nedetta Liberio (membro 
del C.d.F. e del se etore 
nazionale unitario « Grafi
-ci editoriali" della FUL
PC), Luca Rosi (membro 
del C.d.F. e del comita
to direttivo unitario della 
federazione sindacale pro' 
vinciale) Vittorio Rossi 
(membro del C.d.F.), Se
bastiano Timpanaro, IJa
ria Verona, Pao10 Vero
na (membro del C.d.F.). 

Il comitato direttivo del 
Circolo «Mondo Nuovo» 
di Cosenza auspica un' 

unità delle forze de'Ma si
nistra rivoluzionaria, ' in
torno aHa bandiera di D.P. 
senza discriminazione al· 
cuna verso gli altri rag
gruppamenti. Indica la 
candidatura del compa' 
gno Giovanni' MarÌllli, come 
avanguardia antifascista e 
lfivoJuzionaria, liberando 
da'l carcere dehla bOl'ghe· 
sia un militante del ma· 
vimento operaio. 

Un gruppo di compagni 
della regione Toscana: «La 
'lista unica è la sola con
dizione perché a sinistra 
del PCI e del PSI si crei 
una presenza significativa 
capace di raccogliere e va· 
lorizzare quella esperien· 
za di lotta che ha visto 
impegnate tutte quell,le or
ganizzazioni a cui oggi si 
fa appello per l'unità nel
le e'lezioni. Firmato: I com 
compagni del SEDD, Pao· 
'lo Sirianni, Franco Ferra
ri, Pestelli Anna, Turchi 
Grazia, Quercioli Giulia, 
Elvira Lombardi, Renza 
Rossi, Martinelli Gabriel· 
la, Giorgio Pronti (DPT 
Programmazione), Nk:olet
ta Giaccone, Serena Co· 
rio, Luciano Mazzotta, Mu· 
ge'Hi Sandra, Mercurio 
Palmira. 

Favorevole alàa presen
tazione unitaria è anche 
il Collettivo Victor Jara 
di Firenze. 

I compagni del centro 
Carlo Marx di Acquaviva 
(Bari) insieme con i com· 
pagni di Lotta Continua e 
della 4° Internazionale, i 
compagni della sinistra 
rivoluzionaria di Bari, i 
compagni del PDUP di 

Matera insieme ai compa~ 
gni di A.O. sempre di Ma· 
tera, hanno riscontrato la 
necessità della presentazio
ne unitaria alle elezioni 
di Ì'ul!ta la sinistra rivo
luzionaria. 

L'assemblea di A.O. della 
sezione di Alessandria ri
tiene che la posizione di 
L.e. espressa dall'intervi
sta a Sofri rappresenti una 
sufficiente condizione per 
andare aHa formazione del
ia l'lsta unitaria. In par
ticolare l'assemblea espri
me un giudizio negativo 
sulla mozione Pintor, ap
provando invece la mozio
ne Miniati. Questa mozio
ne è stata approvata all' 
unanimità. 

Le sezioni universitarie 
del PDUP, di A.O., di L.C. 
dell'Università della Cala
bria richiedono che tut
te le organizzazioni della 
sinistra rivoluzionaria si 
presentino unite alle ele
zioni: 

I compagni lavoratori 
della RAI-TV di Roma, 
militanti e simpatizzanti 
di D.P., invitano tutte le 
organizzazioni a fare il 
massimo srorzo affinché 
sia scongiurata la presen
tazione di due liste sepa· 
rate. 

Anche i compagni . del 
Centro di produzione RAI· 
TV di Milano, del Collet
tivo politico RAI di Mi
lano, del Collettivo Anti
fascista dell'infonnazione 
chiedono all'le organizzazio
ni la presentazione unita
ria aIJe elezioni. 

SULLE ELEZIONI 

Un gruppo di compa
gne del Collettivo femmi
nista comunista di Pistoia 
si esprimono per un voto 
comunista antirevisionista 
unitario della sinistra ri, 
voluzionaria. Seguono 50 
firme delle compagne fem
ministe che hanno sotto
scritto il documento. 

Fra .gili interventi che si susseguono sul tema 
della scenta eIlettor:aJle dei rivoluZionari, vanno 
segna~ati sul Manifesto un articolo di Miniati 
che iJ.lustrn il punto di vista espresso neHa sua 
mozione aJl C.C. del PDUP, e una lettera dei di
rigenti sindacali i nazionaQi del PDUP, Giovannini, 
Lettieri, Morese e So1avi, rigidamente contrari 
alla proposta unitarria. Una ancrloga posizione 
è espressa da un gruppo di sindacalisti di Bo
logna, la cui letrera sarà pubblicata sul 
giornale di domani. Sul · Quotidiano dei la· 
voratori sono 'comparsi ampi articoli dei compa
gni Corvisieri e Vinci. Mentre prosegue l'in
formazione sui pronunciamenti di massa, hl no
stro giornale pubblicherà nel numero di vener:dÌ 
un articdlo dedicato a un biJlancio provvisorio 
deHe lezioni deJlla battaglia per l'unità. 

I docenti e ricercatori 
di A.O., L.C., PDUP, e in· 
dipendenti della facoltà di 
economia di Ancona: A
scoli Ugo, Bugarirri Fa
bio, Calzabini Paolo, Da
vio Patrizia, Novelli Rena
to, Paci Massimo, Pattarin 
Ennio, Vinay Paola: « l.a 
presentazione unitaria è 
~a condizione indispensabi' 
le per la crescita del mo: 
vimento ». 

SCR'IVONQ I COMPAGNI DA R'EGINA COELI 

Come diceva George Jackson 
Regina Coeli, l° maggio 76 

«Lasciate da parte i vo
stri litigi, mettetevi insie
me, cercate di capire la 
realtà della nostra condi· 
zione, cercate di capire 
che il fascismo c'è già, ohe 
il popolQ. sta già moren· 
do, e può essere sa].vato, 
che altre generazioni anco· 
ra moriranno, o vivranno 
una vita a metà, macellate 
dalla miseria, se 'Voi non 
riuscirete ad agire. 

.Fate quel che c'è da 
fare, scoprite nella rivo· 
luzione la vostra umanità 
e iI vostro amore. Tra
smettete il segnale di fuo· 
co. ,Unitevi e la vostra vita 
datela al popolo". 

GEORGE JACKSON 
,Con aueste parole J ack

son invitava dal carcere 
i suoi fratelli e compagni 
di colore all'unità d'azione. 

·Così noi con questa let
tera vogliamo esprimere 
la nostra solidarietà per la 
costituzione di una lista 
unitaria per le prossime 
elezioni. 

E' impòrtante oggi capi· 
re che. la di,visione in cui 
la sinistra rivoluzionaria si 
trova dà spazio alla politi
ca controrivoluzionaria e 
revisionista rallentando) co
sì, lo sviluppo di una li
nea p01itica di .classe al
l'interno ,del proletariato in 
lotta; questa situazione 
nop giova di sicuro a quel
la parte del. proletariato 
già schierato . su po.sizioni 

'. 

rivoluzionarie, che vede in 
primo piano la forca che 
oggi il movimento ha rag
giunto, che .vede le masse 
non solo come protagoni
ste delle lotte e di spon
taneità, ma come protago· 
niste di una riappropria
zione della politica autono· 
ma' sull'intero territorio 
nazionale, attraverso le 
sue strutture e · l'esercizio 
diretto dell'a politica e del· 
la forza che esprimono. 
Quest'anno sono stati rag
giunti livelli altissimi di 
organizzazione autonoma 
di ,massa con i disoccupati 
organizzati, il movimento 
della donna e la crescita 
enorme dèl movimento de
gli studenti. 

La presentazione di una 
lista unitaria è un primo 
momento verso l'abbatti
mento dello Stato borghe
se, che in 30 anni di pote
re democristiano non ha 
-fatto che accrescere lo 
sfruttamento operaio, la 
disoccupazione, l'emargi· 
nazione gIovanile, lo sfrut
tamento delIa donna, l'au
mento dei PIezzi, gli omi
cidi Reale, la repressione 
e l'uso incondizionato di 
essa attraverso i carceri 
che sono veri e propri ghet
ti proletari. 

Tutto ciò attraverso leg
gi repressive che per la 
loro approvazione hanno 
visto spesso !'indifferenza 
e la compIicità della sini
stra storica. 

Apriamo 

Esempi plU chiari pOSo 
siamo averli con la legge 
Reale: che dichiarata anti
fascista, finora ha visto so
lo centinaia di omicidi e di 
compagni in carcere; con 
l'aborto: dove ancora una 
volta a decidere non è la 
donna ma il medico de· 
mocristiano; con la dro
ga: che fà poca differenza 
fra droga leggera (che 
inizialmente doveva esse
re legalizzata) e la droga 
,pesante (dove non si col· 
piscono i grossi spacciato
ri, ma si vede solo un 
grosso -ingresso nelle caro 
ceri di tutti quei giovani 
che per necessità persona
li sono costretti a divenire 
piccoli spacciatori); con la 
rifonna carceraria che in· 
con tra notevoli difficoltà ad 
essere attuata in tutti gli 
apparati dello Stato boro 
ghese e fanfascista. 

Invitiamo quindi tutta la 
sinistra rivoluzionaria ad 
un aperto confronto che 
porti ad una unità reale 
,per questa scadenza elet
torale. 

Inoltre esprimiamo tut· 
ta la nostra solidarietà e 
cordoglio ai genitori del 
compagno antifascista Gae
tano Amoroso, ,morto par
tigiano contro la violenza 
fascista. 

Saluti a pugno chiuso. 
ALVARO 

VITTORIO, ROBERTO, 
e altri detenuti del carcere 

di Regina Coeli 

la sottoscrizione per la 
campagna elettorale 

Da oggi e fino al 20 giugno la nostra 
sottoscrizione diventa sottoscrizione per 
il giornale e sottoscrizione per la cam-
pagna elettorale. . 

Abbiamo assoluta necessità che gli 
obiettivi di ciascuna delle due sottoscri
zioni siano raggiunti . . Abbiamo chiuso la 
sottoscrizione per il giornale del mese di 
aprile con tredici milioni in meno che si 
vanno a sommare agli aUri. dieci che non 
abbiamo ancora recuperato dal mese di 
gennaio. Abbiamo garantito, con alcuni 
prestiti, con una drastica riduzione di 
tutte le spese e con l'utilizzazione di al
cuni contributi derivanti dall'esproprio d( 
alcuni compagni, l'uscita del quotidiano 
fino a questo momento. Questi contributi 
(tre milioni del compagno Bep.pe di Ber
gamo e due milioni del compagno Lio
nello) erano destinati aUa sottoscrizione 
della campagna elettorale e come tali 
compariranno. In realtà 'Sono serviti a 
garantire la vita del giornale, in un deli
cato passaggio della situazione politica 
nel nostro paese. Questi contributi sono 
però un segno di come possiamo e dob· 
biamo lavorare per vincere nella decisiva 
scadenz:a che abbiamo di fronte a noi. In 
questi giorni abbiamo distribuito a tutte 
le sedi i blocchetti per la sottoscrizione 
elettorale. Continueremo a stamparne al
tri, nei prossimi giorni. Ogni militante de
ve fare la sua parte. Possiamo e dob
biamo moltiplicare i centri di raccolta di 
tondi per la campagna elettorale di Lot
ta Continua, impegnando anche tutti ca
loro che - e sono tanti - 1u1nno deciso 
di sostenere hotta Continua alle elezioni. 
Non abbiamo stabilito obiettivi. l nostri 
problemi però sono questi: la sottoscri
zione per il giornale deve riprendere, da 
subito, repuperare il deficit accumulato e 
garantire l'obiettivo mènsile dei trenta 
milioni, Si tratta di un grosso sforzo 

che dobbiamo saper sopportare, perché 
altrimenti i fondi raccolti e destinati alla 
campagna elettorale saranno, volenti o 
nolenti, utilizzati, in parte o del tutto, 
per garantire l'uscita del quoti-diano. La 
alternativa sarebbe quella di rinunciare 
al giornale, in una fase in cui la sua 
utilizzazione costituisce un elemento de
cisivo per gli esiti stessi della campagna 
elettorale. Garantire la vita del giornale, 
molti'plicarne la diffusione è il prin:1O im
pegno e il più impellente, 

La campagna elettorale è ormai a:,perta. 
L'affronteremo con la ricchezza e la crea
tività di iniziative, anche povere, ohe sono 
il . pane dei militanti rivoluzionari e del 
loro essere pesci nell'acqua, tra le masse 
proletarie. Ma dobbiamo anche affrontare 
la campagna' elettorale, con il massimo 
contributo centrale possibile in manife
sti, opuscoli ecc. 

I costi che dobbiamo affrontare sono 
assai rigidi e onerosi. Facciamo alcuni 
esempi: un manifesto in 100.000 copie 
costa 4 milioni e mezzo; un opuscolo pie. 
colo a 16 pagine, in 200.000 copie costa 
quasi tre milioni; un opuscolo grande a 
8 pagine in 200.000 copie altrettanto; 100 
mila manifesti in rotativa, su carta del 
giurnale, costano oltre 1 milione e mez
zo; e così via. Se vogliamo stampare un 
numero, anche ridotto, di manifesti e 
opuscoli, è presto tatto il conto di quan
to abbiamo bisogno come minimo. 

Non abbiamo che una strada: quella 
della sottoscrizione di massa, la più am
pia e capillare possibile. Ogni compagno, 
militante o non di Lotta Continua, che 
voglia sostenere le nostre liste alle eleo 
zioni, non ha che un primo e principale 
compito:. quello di raccogliere soldi per
ché la voce dei rivoluzionari arrivi dap
pertutto e ci consenta di realizzare i mi. 
gliori frutti possibili. 

Sottoscrizione per 
e per la campagna 

il giornale 
elettorale 

Sede di TRIESTE: 
Bruno e Lis 10.000, ven

dendo il giornale 6.500, un 
compagno PSI 1.000, ven· 
dendo panini 2.700, inizia· 
tiva l° maggio 15.350. 
Sede di ROMA: 

Collettivo teatrale XIV 

20.000; Sez. Garbatella: Nu· 
eleo parastatali un compa· 
gno INPS 3.000, una com
,pagna argentina 1.000; Sez. 
PrimavaHe: Stefano, Patri
zia, Renzo, Mauro, Gino, 
Mario, Silvano, F,ranca, 'Pa· 
tl'izia. Roberto, Anna della 

sede centrale del Cnen 38 
mila. 
Sede di NOVARA: 

Raccolti dai compagni 
74.000. 
Sede di PISA: 

Teresa Mattei 5.000, Gigi 
5.000, Sandrino 3.000; Sez. 

Avvocati, insegnanti, 
giornalisti democratici per 
la presentazione unitaria 

I compagni che sotto· 
scrivono questa mozione, 
mentre ritengono che sa· 
rebbe estremamente op
portuna e desiderabile, in 
queste elezioni, la presen
tazione di una lista unita
ria promossa dalle maggio
ri organizzazioni · della 
« nuova sinistra}) e aperta 
alla partecipazione di tut
ti i gruppi di militanti che 
sono impegnati nelle lotte 
di fabbri'Ca e di quartiere, 
o che operano sul terreno 
delle istituzioni, e che pOSo 
sa quindi fungere da pun· 
to di riferimento e da 
proiezione politica genera
le di tutto il movimento 
di lotta che è cresciuto nel 
corso di questi anni, riten
gono che la presentazio
ne di liste separate avreb
be in'evitabilmente l'effetto 
di disperdere e di diso· 
rientare questo potenziale 
di forze e rischierebbe di 
causare, col loro insuces
so, anche un indebolimen· 
to complessivo dello schie
ramento di sinistra. 

Ritengono che la situa
zione attuale di divisione 
tra le forze della «nuova 
sinistra» sia il risultato 
della tendenza ad antepor
re alle necessità reali e 
presunte della lòro cresci
ta organizzativa e della lo
ro aggregazione alle esi
genze di crescita e di svi
luppo del movimento nel 
suo complesso. 

Hanno firmato, fra gli 
altri: 

Rappr.esentanti dei con
sigli di fabbrica della Sin
ger, Bertone, Moretti, Fiat 
Carrozzerie, Pignone (Fi· 
renze), Morando Morandi
ni, Renato Solmi, Bianca 
Guidetti Serra, Marcello 
Cirri, Carla Gobetti, Guido 
Arlstarco, Piergiorgio Bel
locchio, Giovan Battista 
Lazagna, Pio B a I d e Il i, 
Franco Fortini, Cannelo 
Lacorte, Fiorenzo Carpi, 
Tinto Brass, Franca Rame, 
Dario Fo, Piero Sciotto, 
A.lik .Cavaliere, Guarino, L. 
Mosso, G. Pecorella, Sergio 
SpazzaIi, S. Canestrini, 
Giulio Macaccaro, Vitali, 
F. Piscopo, Ottaviano, Gior
gio Bertani, Mario Carazzi, 
Franco Consiglio, Carlo De 
Filippis, G. Invernizzi, Lau
ra Mozzo ' Castagni, Carlo 
Barzotti, Edoarda Masi, 
Camilla Cedema, L. Bone
schi, Gabriele Mazzotta, 

Centro: Leonardo CNR 5 
mila, un compagno PCI 5 
mila, Claudia 5.000, Chia· 
ra B. 50.000, dipendenti 
provincia 21.500, al merca· 
tino rosso 28.500, Ururi 5 
mila; Sez. Porta a mare: 
Bozzo 1.000, Albertina 2.000, 
Sez. Università : Giorgio 50 
mila, Vittorio e Mauro 11 
mila, Massimo 10.000. 
Sede di LIVORNO 
GROSSETO: . 

Sez. Piombino: compa· 
gno artigiano 20.000, Carla 
1.500, Fereneo 500, Loren
za 4.000. 
Sede di CATANZARO: 

Raccolti dai compagni 
18.050. 
Sede di MACERATA: 

Raccolti dai compagni 
45.650. 
Sede di TRENTO: 

Raccolti alla manifesta
zione del «30 luglio» 15.500, 
Antonio C. 50.000, Fausto e 
Lucia 40.000, Aldo Giongo 
10.000, Francesca 6.000, 
Carlo Laverda 5.000, rac
colti sul treno per Roma 
50.000; Sez. Borgo 5.000, 
Ughetto 2.000, ra.ccolti duo 
·rante il concerto di Dalla 
14.000, raccolti durante l' 
attivo sulle elezioni 83.000; 
Sez. Zona nord 141.500, 
sottoscrizione di massa: 
Claudio ,Forti 500, Corina 
Marchetti 1.000, Romeo 
Cappellaro 50.000, Eugenio 
Vibiani 500, Grilli 1.000, 
Marina P.asquali 50.000, 
Paolo Fa1cheneris 1.000, 
Alessandra BusoHi 1.000, 
Adriana Baldasarri 1.000, 
Benito MichelÌlll 10.000, rac
colti dai militanti e dai 
simpatizzanti 363.000. 
Sede di TORINO: 

Renza 50.000, Paolo 5.000, 
ManIio 100.000, iM a r i o 

Nuto Revelli, Cesare Cases, 
Liliana Lanzardo, L. Cioe
chetti, Federico Avanzini, 
Giovanni Maggio, Giam
paolo Pavani, Maria Gra
zia Serratini, Francesco 
Cappellotti, G i a n c a r l o 
Guerra, Miriam Cristallo, 
Antonietta Chiamera, Pe
per Kammer, Giorgio Ba
ratto, Angelo Rozzi, Dario 
Lanzardo, Massimo Pinche· 
ra, Luca Baranelli, Primo 
MO'rom, Raffaele Lucenti, 
Dario Leone, L. Bucciarelli, 
Rino Greco, Giuli~ Mag· 
giano, Daniela Celli, Fiam· 
ma Baranelli, Ileana Zappa· 
teIla, M. PaoleIla, Caterina 
Masie, Lidia Ravera, Gae-

tano Favilla, Mario Maleo
ne, Giuseppina Panzini, Al
berta Cabella, Giulia Bis
soeo, Giaime Pintor, Mari
sa Quazza, Giovanni Jervis, 
Grazia Cherchi, Andrea De
candia, Vittoria e Giorgio 
Bruno, Isotta Gaeta, 25 di
pendenti della casa editri
ce Einaudi, Centro di Do
cumentazione di Pistoia, 
colettivo editoriale 10;16, 
Gruppo cinema democrati· 
co, 15 insegnanti liceo 
scientifico di Ivrea, Centro 
dognnentazione di Biella, 
colletitvo editoriale BCD, 
Collettivo editoriale Calu
sca, redattori e callabora
tori editrice Savelli. 

Nessuno può permettersi 
un'a divisione della sinistra 

rivol uziona ria 
Compagni, in questo mo

mento di crisi politica, so
ciale e morale che la so· 
cietà italiana sta attraver
sando, e in cui vediamo la 
Democrazia Oristiana strin
gersi intorno al Capitale, 
per formare un unico fron
te contro la grande forza 
e la grande chiarezza di 
obiettovi e di prospettiva 
verso il socialismo del,la 
classe operaia, dobbiamo 
constatare con ama-rezza 
la divisione della sinist!ra 
rivoluzionaria, davanti a 
un momento così deJ.ièato. 

Perché, compagni, questa 
divisione? Quali sono gli 
scopi? ,E a chi giova? Cero 
tamente non al movimento 
operaio che con l'unità ha 
portato a termine molti 
dei suoi obiettivi, e con la 
grande vitotria del 15 giu
gno ha creato oggettiva· 
men1;e le condizioni per un 
governo di sinistra. 

lo penso, compagni, che 
tale situazione non permeh 
te ad alcuno di noi di met~ 
tersi su posizioni di divi· 
sione della sinistra rivolu
zionaria, perohé è necessa
rio in questo momento da
re aJ.la classe operaia un 
punto di riferimento più 
valido, più combattivo, e 
'lTIeno disposto a compro
messi, in cui rÌ'conoscersÌ. 

E questo è possÌ'bile sol-

10.640, Diego 5.000, Carlot
ta 900, 150 ore scuola me
dia Righi 1.600, raccolti al 
Palazzetto dello Sport allo 
spettacolo di Dario iFo L 
sera 65.655, Aldo 4.000, 
Claudio 15.000, una compa
gna PSI per l'unità della 
sinistra rivoluzionaria lO 
mila cellula Galfer 7.500, 
Claudio, Franco, Fulvio e 
Paolo 3.000, un soldato lO 
mila, tre pid VV.FF, 2.000, 
vendendo il giornale 29.650, 
Sez. Mirafiori fabbrica: 
Manlio 5.00Q, Pupillo 5.000, 
Luciano 5.000, Gianni 1.000, 
Andrea 600; Sez. Barriera 
Milano: Piero e Antonia 
4.000, Rizzo della Bòsco 
1,000, Marina 5.000; sez. 
Carmagnola: cellula Ftars 
4.000, scuole 3.500, Raffae· 
le 5.000, Riva 1.000, Sergio 
3.000, vendendo giorn'ali 
3.750, operai .Fiat 2.400, Gi
no, Lello, Oscar e Mauro 
4,000; Sez. Centro: Ugo e 
Marcella 50.000, cellula 
INPS 31.000, un vigile urba
no 5.000, vendendo il gior· 
naIe 5.750, in memoria di 
Pinelli, Maria Porfido 10 
mila; Sez. Borgo S. Paolo: 
Spa centro 1.200, Bruno 3 
mila, Claudio e Lino 10.000, 
Massimo della Bertone 5 
mila Daniele 2.500, Beppe 
7,000, Pipina 6.000, Paola 
e Tino 7.000, i militanti 20 
mila, vendendo il giornale 
al mercati no rosso 2,000; 
Sez. Moncalieri: compagni 
dellà ILTE II versamento 
28 sottoscrittori 25.000, 
compagni della ILTE III 
versamento 18 sottoscritto· 
ri 25.000, un pid 550; Sez. 
Borgo Vittoria: Claudio 
1.500, Mauro 3.000, Adolfo 
3.000, Roberto 4.000, Enzo 
10.000; Sez. Rivalta: Orso· 
la 500, Pierangelo 850, Sez. 

tanto attraverso una sini
stra rivoluzionaria unita. 

II rifiuto da parte del 
PDUP e di A.O. di formare 
una lista unita-ria con L.C. 
significa quindi rLfiuto 
dell'unilià della classe ope
raia intorno ad un pro
gramma rivoluzionario. 

Penso quindi che sia vi· 
tale che tutti i cQmpagni 
di A.O. e del PtDUP faccia
no qualche passo indietro 
rispetto alle loro posizioni 
e valutino più attentamen
te la proposta fatta da 
Lotta Continua. 

Revisione de).Je loro po
sizioni soprattutto per l' 
eco che ha suscitato que· 
sta proposta e ,la mobilita
zione che si è creata intor
no ad essa attraverso as
semblee unitarie 

D'altra parte se si ha a 
cuore le sorti della sinistra 
rivoluzionaria, dal .discorso 
dell'unità non si potrà 
sfuggire. E' importante al· 
lora, compagni, in questo' 
momento una più forte af
fermazione della sinistra 
unita, per far senti,re ano 
che ÌIll parlamento la rab· 
bia degli operai, dei disol:
cupati, dei senza casa, con· 
tro i padroni, per il comu· 
nismo. 

Petrianni Leonida, 
pi~tore edile artigiano 

Latina 

Mirafiori quartiere: Cesare 
10.000, Stefano 4.000, lnes 
500, Teresa 1.000, Riccardo 
4.000; Sez. Lingotto: CPS 
Medicina 11.000; Sez. Chie
ri: i militanti 31.000; Sez. 
Parella: Liceo Cavour 40 
mila; Sez. Grugliasco: Sii· 
vana 5.000, Mariarosa 2.000, 
Totò 'l.000, compagno 1.000, 
compagno 1.000. 
Sede di PESCARA: 

,Paolo geometra 2.000, co
mitato di via dei Petruzzi 
8.500, Vincenzo FGCI 500, 
CPS artistico 700, CPS 
Classico 1.025, un compa
gno del Liceo Scientifico 
1.500. 
ContJributi individuali: 

Per l'unità dei rivolu-
zionari, ex compagno 
PDUP 5.000, Paolo . Tori
no · 5.000. 
Totale 
Tot. ·prec. 

2.118.030 
15.025.150 

Tot. comp. 17.143.180. 
Chiudiamo la sottoscrizio
ne di aprile a L. 17.143.180. 
Pubblicheremo il riepilo' 
go nei prossimi giorni. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Beppe B. - Bergamo 3 
milioni; Lionello M. - Ro
ma 2.000.000. 
Sede di FIRENZE 

I compagni 200.000, rac' 
colti da Nancy 15.000, rac
colti da MaTcella ai corsi 
abilitanti: Nicola 10.000, 
Carla 5.000, lose 3.000, 
.Fra:ncesco 5.000, M.F. 
Roma 20.000. 
Sede di LIVORNO 
GROSSETO 

Sez. Piombino: Marco 
50.000. 
Totale 5.308.000. 
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NUOVE PROVE SUtlE RESPONSABILITA' DEL M'INISTRO DELLA . DIFESA 

Averoff a Panagulis, il 30 
aprile: "Ti farò a pezzi" 

ATENE, 4 - La tesi 
della morte «accidentale» 
di Alekos Panagulis ha og
gi una «conferma»: un 
trentunenne di Corinto, ta
le Michel Stefas, si è co
stituito ieri affermando di 
essere lui l'autista deIil'au
tomobile che ha mandato 
fuori strada quella del mi
litante democratico. 

Sarebbe ruggito, e non 
si sarebbe costituito pri
ma, perché «non era in 
regola» con l'immatJrico
lazione della vettura (una 
Peugeot con targa fran
cese). A riprova della sua 
affel'IIlazione, dichiara di 
essere egli ' stesso un mi
liitante della sinistra, aven
do già preso parte a~la 
resistenza contro la giun
ta ed essendo oggi, a suo 
dire, membro della orga' 
nizzazione giovanile del 
PC !?,eco ddll'intemo. Un' 
affermazione, quest'ultima, 
immediatamente smentita 
dall'organizzazione stessa 
(anohe se, ovviamente, 
giornali borghesi e agen
zie di stampa continuano 
ad accreditare questa sua 
dichiarazione) . 

Molto comodo: nel mo· 
mento stesso in cui la te
si dell'" incidente» dimo· 
stra di non essere credi
bile, non solo alUe masse 
greche, ma neppure a va· 
sti settori di opinione de
mocratica, ecco che, come 
il coniglio dal cappehlo, 
viene fuori il « colpevo
le», l'automobile incrimi· 
nata, una ricosÌ'ruzione 
della dinamica dell'inci· 
dente il tutto rilancia la 
versione ufficiale. Il fat
to è che, mentre queste 

« novità» dell'inchiesta ve, 
'I1ivano fuori, e mentre le 
autorità fanno marcia in
dietro, dichiarando CÌle 

. cercheranno di « indagare 
in tutte le direzioni» (cer
to favorite in questo dahl' 
atteggiamento a diT poco 
cauto dell'opposizione, che 
in grandisiòima parte si 
Hmita a diohiarare di «non 
potere escludere» la pos
sibÌ'lità di un omicidio), 
una serie di dati nuovi 
contribuiscono non soltan
to ad avvllllorare la tesi 
dell'omicidio, ma anche a 
far luce sw·le sue cause. 

Cominciamo dal più ba
nale: subito prima della 
«confessione» di Stefas, 
'la polizia aveva diohiara
to di aver trovato un'altra 
vettura « incriminata », una 
J aguar che risU!1ta rubata 
ad un grosso industriale 
greco - a targa greca, 
dicono ora, ma priTna si 
era parllato di targa . te' 
desca - che ha sulla fian· 
cata vistose tracce di ver
nice verde, dci colore, cioè, 
dell 'auto di Panagulis. Le 
inDagini su quella vettura 
sono state, ovviamente, 
abbandonl"te non appena 
si è' trovato H « colpevo
le ». 

In secondo luogo, imo 
pressionanti sono le di
chiarazioni dei periti con· 
vocati dalla famiglia ad 
Atene: iiI medico, Duran
te, ha sottolineato che l' 
autopsia governativa è 
stata effettuata con una 
fretta del tutto insolita, e 
ingiustificata, a sole tre 
ore dalla morte; il tecnico 
deltla FIAT, Brigonzi, ha 

invece chiarito come la 
decisione della polizia stra
dale di autorizzare il traf
fico normale sul1a strada 
prima di dare il tempo 
per i necessari ri-lievi tec
nici, abbia inquinato in 
maniera gravissima le pro
ve ottenibili, ad esempio, 
dl}lIo studio delle tracce 
lasciate dalle gomme sul1' 
asfalto. 

Ma il fatto più impor
tante sono le rivelazioni 
di alcuni giornali, che con· 
fePlTIano e rendono ancora 
più gravi le affermazioni · 
già fatte ieri da Stathis 
Panagulis, secondo cui uno 
degli uomini più interes· 
sati a11a morte di Pana
gulis è iiI ministro della 
difesa, Averoff - notissi
mo reazionario - nei con· 
f,ronti del quale A·lekos 
disponeva di prove ohe di
mostravano la sua parte
cipazione alla preparazio
ne del golJpe fascista a Ci
pro. H quotidiano Ta Nea 
parla di una telefona'ta di 
,Averoff a Panagulis, i'l 
giorno 30 aprile: Panagu-
11s aveva dichiarato la sua 
intenzione di rendere no
ti i documenti il proprio 
possesso a partire dal 3 
maggio, Averoff gli aveva 
risposto: « ti farò a pez:zrl 
se pubbllichi questa roba ». 
Il . giorno dopo (e due 
giorni prima della scaden
za dichiarata da Panagu' 
lis), j'« incidente ». 

Va chiarito, anche, che 
le prove in possesso di 
Panagulis non ri·guarda
vano il solo Averoff: esse 
potevano far saltare una 
lunga serie di personaggi 

del governo, tutti com
promessi con il regime fa
scista, come dimostrato 
appunto dagli archivi deHa 
polizia segreta del regime 
di cui PanagWis era riu
scito ad entrare in pos
sesso. Esse, inoltre, erano 
probalimente in grado di 
far luce su più larghi in
trecci, tra l'imperialismo, 
il regime fascista e, ap
punto, personaggi «rispet· 
tabili» oggi membri del 
governo «antifascista" di 
Caramanlis. 

Che i protagonisti di 
quelile operazioni 311 ser
vizio dell'imperialismo a· 
mericano abbiano ucciso 
PanaguJis per impedirgli 
di fare le sue' accuse, pro
babtlmente con l'aiuto di 
centrali di provocazione 

. internazionale (e in parti· 
colalTe di fascisti italiani) , 
ad A tene l~ pensano non 
solo i rivoluzionari, ma è 
una consapevolezza diffu· 
sa a livello di massa. Lo 
si legge oggi sui muri di 
Atene (sono tornate 'le 
scritte « Z », cioè « vive» 
che comparvero dopo la 
caduta di Lambrakis); lo 
dimostreranno, mercoledì, 
i funeràli, per i quali si 
prevede la presenza di 
centinaia di mig,liaia di 
persone. D'altra paTte, gli 
assassini d~ Panagu'lis :ri
schiano di avere fatto la 
pentola senza coperchio: 
i doc\lmenti su oui eglii 
intendeva muovere le sue 
accuse esistono, sono in 
luogo sicuro, sono in gra· 
do di far luce anche sul· 
la morte di uno dei più 
coerent,i combattenti per' 
la democrazia in Grecia. 

NUOVE GRANDI MANIFESTAZIONI 
IN CISGIORDANIA 

Gerusalemme: bomba 
del FDLP. Si scatena 
la reazione razzista 

La grande giornata di 
lotta del primo maggio nel
la Cisgiordania occupata, 
che ha visto manifestazioni 
antisioniste di massa da 
parte di tutti gli strati so
ciali, a cui le truppe sioni
ste hanno risposto al solito 
con l'aggressione omicida 
(un giovane compagno era 
caduto a Nablus), ha avu· 
to una continuazione altret
tanto entusiasmante nella 
giornata' di ieri, nonostante 
alcune misure di polizia 
straordinarie prese per im
pedire una marcia pacifica 
da Ramallah a Gerusalem
me contro i progetti di 
« giudeizzazione » delle zo
ne e delle città arabe. A 
Tulkarem, a Djenin, a Ra
mallab, migliaia e migliaia 
di studenti hanno manife
stato a lungo, scontrandosi 
anche con la polizia. Cen
tinaia gli arresti. A Na
blus, uno dei centri più 
forti della mobilitazione di 
questi mesi, la polizia è 
intervenuta pesantemente 
per cercare di fare riaprire 
i negozi, chiusi dalla deci
m ercianti. 

L'esplosione che è avve
nuta ieri nel centro della 
Gerusalemme ebraica, e 
che è stata rivendicata dal 
Fronte Democratico di ' Li
berazione della Palestina, 
si ricollega direttamente 
con la mobilitazione in at
to in Cisgiordania (si può 
anzi dire che si tratta di 
una fase nuova nell'azione 
della resistenza palestinese, 
quella in cui l'azione di 
avanguardia, che « porta 
la guerra sul terreno del 
nemico» serve non a sti-

molare, ma a rafforzare, la 
partecipazione diretta di 
massa alla ·resistenzà, la 
formazione già, anche den
tro le istituzioni dello sta
to sionista, di nuclei di 
potere popolare della mi
zionalità oppressa). Il le
game, la continuità, tra 
quest'azione e la lotta pro· 
letaria in Cisgiordania, è 
del resto sottolineata chia
ramente dal comunicato 
stesso con cui i compagni 
del FDLP rivendicano l'at
tentato. 

Le vittime dell'esplosio
ne (solo feriti, a quanto 
risulta) sono una trentina. 
Pare che l'obiettivo dell'at
tentato fosse più ambizio
so; la bomba era stata re
golata per esplodere al pas
saggio di un corteo presi
denziale diretto al « muro 
del pianto n, per colpire, 
cioè, degli esponenti di ri· 
Iievo del regime sionis~a. 

Subito dopo l'attentato, 
gruppi sionisti di estrema 
destra( la stessa gente che 
era stata protagonìsta, nel
le scorse ' settimane, delle 
marce di aggressione alla 
popolazione araba delle 
terre occupate), hanno cer
cato la strada del pogrom, 
assalendo molti arabi che 
passavano per le strade 
dei quartieri ebraici e ten
tando addirittura spedi
zioni di massa nel quartie
re ebreo. La stessa polizia 
sionista li ha dispersi, per 
poi mettersi sulla stessa 
strada in modo « legaIe ». 
Centinaia di arabi sono 
stati arrestati come « so
spetti n, e la « caccia all' 
arabo» continua. 

LOTTA CON'TINUA - 5 

AVVISI AI COMPAGNI 
ROMA 
COMMISSIONE 
FI~ZIAA{E~O 

Mercoledì 5 maggio alile 
ore 19 in via degli Apuli 
ne finanziamento. O.d .g .: 
r iunione della commissio
campagna elettorale. 

Deve partecipare un re· 
sponsabile per ogni sezio· 
ne o nucleo di intervento 
autonomo. 

PADOVA 
ATIIVO 
UNIVERSITARI 

Mercoledì 5 nella sezio
ne Portello via Ognisanti 
3, attivo universitario su: 
elezioni, processo ai fasci; 
sti, i nostri compiti e la 
nostra iniziativa. 
MILANO 
RIUNIONE 
CIRCOLI GIOVANILI 

Mercdledì 5 ore 21 via 
De Cristoforis 5, riunio' 
ne dei circoli giovanili 
O.d.g.: giovani ed elezioni. 
ABBIATEGRASSO (MI) 
ASSEMBLEA DI ZONA 

Mercoledì 5 ore 21 as· 
semblea di zona (Abbiate
grasso, Vigevano, Magen
ta) parteciperà H compa' 
gno Guido Viale. 

UNIVERSITA' 
Il coordinamento nazio

na.le delle facoltà umani· · 
stiche si terrà a BOlOgna, 
nella sede centrale dei 
CPS universitari ('Piazza 
Verdi 3, bus 17 dalla sta
zione). Inizio sabato 15 
ore 14,30, prosegue dome· 
nica 16. 

O.d.g.: occupazione, co
sti e servizi, dibattito, eleo 
zioni. 

Deve essere presente un 
compagno per sede. 

RIUNIONE 
REGIONALE 
CIRCOLI OTTOBRE 
DELL'EMILIA ROMAGNA 

Sabato 8 maggio ore 15 
via AveseBa 5 b. Sono in
vitati anche i compagni 
deJ.le altre città ddl'Emidia 
Romagna interessati a co
stituire i C.O. 

BOLOGNA 
RIUNIONE 
REGIONALE 
COMMISSIONE 
SOCIALE 

Mercoledì 5 ore 21, via 
AveseUa 5 b. O.d.g.: mer
catini rossi. 

NAPOLI 
COMITATO 
PROVINCIALE 

Venerdì 7 maggio ore 17 
in via Stella. O.d.g.: pro
gramma e elezioni. 

NAPOLI 
ATTIVO 
DEI MILITANTI 

L'a ttivo dei militanti fis
sato per mercolecll è spo
stato a giovedì 6 maggio. 
ore 17 al·la mensa prole· 
taria. 

FERRARA 
CONCERTI CON 
TONY ESPOSITO 

Domenica 9, il Circolo 
Ottobre organizza pomerig. 
gio e sera 2 concerti con 
Tony Esposito alla sala 
Estera piazza Municipale. 

ROMA 
LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Mercoledì '5, via degli 
Apuli, ore 19. Tutti i com
pagni della provincia che 
lavorano nella scuola (do
centi e non, maestri, ma
terne, concorsisti) , sono 
convocati con priorità ri. 
spetto a ogni altra attività, 
ad un incontro con l'uffi
oio politico. O.d .g.: elezio
ni e organizzazione. 

OLEGGIO (Novara) 
SPETIACOLO 

Lotta Continua con la 
Cooperativa Teatro Popo
lare propone lo spettacolo 
« Arlecchino scegli il tuo 
padrone ». Domenica 9 
maggio, a.JJe ore 16, alla 
Villa Troillet di Oleggio. 

TORINO 
ATTIVO COMPAGNE 

Venerdì 7, ore 21, Corso 
San Maurizio 27. O.d .g.: no
stre strutture. 

ELEZIONI: 
Per ogni informazione, 

richiesta, ecc. i compagni 
devono telefonare a Roma 
al centro elettorale: ()6. 
5896906 - 5892954. 

BOLZANO 
DIBATIITO 
SULLE ELEZIONI 

Mercoledì ore 20,30 nella 
sala del Comune dibattito 
sulle elezioni con Borelli 
A.O., Menapace PDUP, Lan
ger L.c. 
ROVIGO 
ASSEMBLEA 
SULLE ELEZIONI 

Domenica 9 maggio as
semblea sul tema delle 
elezioni. Sono invitati tut
ti i compagni della pro
vincia. L'appuntamento è 
alle ore 9.30 davanti alla 
stazione ferroviaria. 

ROMA 
PROFESSIONALI 

Mercoledì ore 16 a11a ca
sa dello studente coordina
mento romano istituti pro
fessionali di stato. 

O.d.g.: selezione, elezioni, 
festa dei professionali. 

Giornale e 
campagna 
e'lettorale 

Domenica 9 maggio riu
nione (via Dandolo lO, Ro
ma, ore 9,30) delle redazio
ni locali. O.d .g.: il quoti
diano nella campagna elet
torale. Sono tenuti a par
tecipare, oltre ai compa
gni che stabilmente fanno 
lavoro di redazione, com
pagn1 che si occuperanno 
della propaganda elettora
le, dell'informazione, della 
diffusione. 

E' necessario che tutte 
le sedi siano rappresen
tate. 

Le 'donne mozambicane: "Eravamo le schiave degli 
schiavi, oggi stiamo costruendo la nostra rivoluzione" 

Noi compagne della Commissione Internazionale abbiamo cominciato ad 
analizzare la situazione delle donne nel mondo, il loro livello di coscienza, le 
loro lotte. 

Pensiamo che la centralità della contraddizione uomo-donna nei processi 
rivoluzionari di tutto il mondo debba essere evidenziata, altrimenti non
saremo mai in grado di valutarne l'effettiva maturità. 

Ci sembra molto significativo il modo in cui in Mozambico questa contrad
dizione viene affrontata a livello di massa e di partito. 

Il materiale che pubblichiamo è stato ricavato da alcuni numeri del 
settimanale Tempo, una rivista popolare, in cui questo problema viene 
affrontato con correttezza, serietà e vivacità. 

Durante lunghi anni le donne . mo
zambicane sono state oppresse e 
sfruttate dal regime coloniale fasci
sta portoghese, 'sono state costret
te all'ignoranza totale. 

Il regime fascista si è servito co
stantemente ·della pO'ligamia e di 
altri mezzi di oppressione e l'ha usa
ta costantemente come strumento di 
lavoro·, di piacere e produttrice di 
forza lavoro, e questa situazione con
tribuiva alla 'completa distruzione del
la personalità della donna mozam
bicana. E gli uomini se ne sono ap
profittati in ogni modo, tanto in casa 
come fuori, e ancora oggi la donna 
viene usata come mezzo di piacere 
e di ·scambio. 

Appena cominciato il processo di 
sfruttamento le donne e gli uomini 
furono sottomessi alla dominazione 
delle classi privilegiate. La donna è 
anch'essa un elemento 'Produttore, 
un lavoratore, ma con qualità parti
colari nel regime coloniale e tradi
zionale . Possedere delle donne signi
fica possedere lavoratrici, 'lavoratrici 
gratu ite, che possono essere oppres
se sem:a resistenza dallo sposo, che 
è padrone e signore. Sposarsi con 
molte ,donne nella società dell'econo
mia agraria diventa un modo sicuro 
per accumulare molte ricchezze . Il 
marito si assicura una mano d'ope
ra gratu ita che non protesta né si 
ribella contro lo sfruttamento del!' 
uomo sull'uomo. Da questo deriva 
l'importanza che aveva la poligamia 
nelle zone rurali di economia agra
ria primitiva. 

-La società, comprendendo che la 
donna è una ' fonte di ricchezza, esi
ge che sia pagato un prezzo, «il 
lobulo n: i genitori richiedono al fu
turo genero di pagare la figlia. La 
donna viene comprata, ceduta 'come 
se fosse un bene materiale, una fon
te di ricchezza. Ma c 'è di più: com
prata come uno schiavo, la donna 
offre ~Itri due vantaggi al suo pro
prietario. E' 'una fonte di piacere e 
soprattutto è un elemento produtto
re di altri lavoratori, produttore di 
nuove fonti di ricchezza. 

Quest'ultimo aspetto è particolar
mente significativo. Perché un ma· 
rito avrà diritto di ripudiare 'la mo
glie e di esigere la restituzione del 
« lobulo" qualora la donna fosse 
sterile o il marito crede che lo sia ... 

Nella lotta congiunta contro il tri-

balismo, contro il razzismo e contro 
le idee sbagliate del tradizionalismo, 
strumenti di oppressione, le donne 
svolgol)'o un ruolo fondamentale per
ché sono ancora oggi nella stragran
de maggioranza un esempio vivo di 
discriminazione. E' loro compito sol
levare i problemi, spingere gli uo
mini verso un modo di pensare ·cri
tico e analitico, autocritico e auto
anal itico, camb iare la mental ità ver
sò un modo diverso di interpretare 
n mondo e la società umana. L'eman
cipazione della donna è un processo 
lungo, fondato su obiettivi ben de
finiti, obiettivi 'che riguardano i di
ritti costituzionali, che sintetizzano 
gli interessi più profondi della clas
se operaia e contadina. 

E' un processo all'interno di un 
processo, una rivoluzione delle idee 
e dei modi di vita all'interno di una 
rivoluzione politico economica por
tata avanti dalla classe degli sfrut
tati. 

Una cosa presuppone l'altra pe'r
ché la Rivoluzione è un capovolgi
mento dei valori culturali, e quindi 
anche de i valori che riguardano i 
rapporti tra uomini e donne. I com
piessi di superiorità sessuale da 
parte degli uomini vanno sostituiti, 
con un comportamento di uguaglian
za ; e bisogna anche distruggere i 
complessi di inferiorità da parte del, 
la donna alla luce di una battaglia 
politica· e ideologica per l'uguaglian
za. Il sistema che ha bisogno dique
sti complessi per sopravvivere e che 
li usa, deve essere distrutto. 

Olinda Guazinane 
(segretaria defl'OMM) 

Inchiesta tra 
le mHitanti 
proletarie 
dell'OMM 

Atalia Unamusse, 23 an
ni,- nubile con tre figli, ven
ditrice e contadina. 

Il padre dei mi~i bambi-
• ni esiste, e lavora qui vi· 
cino. Tutto è cominciato 
quando mi ha lasciata sola 
e incinta per andare nell' 
esercito coloniale, e quan
do è tornato, e mi ha tro
vato con un figlio, mi ha 
detto che, ·siccome faccio 
figli, non ha più bisogno 
di· me, perché sua moglie 
non fa figli, e ha detto che 
Ja donna con cui si era spo
sato non voleva assoluta
mente che io vivessi con 
lui, altrimenti lui avrebbe 
perso !'interesse per lei. 
Di problemi come questi 
abbiamo discusso varie 
volte, per cercare di tro
vare una maniera per por
re fine a queste cose. Tut, 
tavia, fino ad ora, non ab
biamo ancora preso una 
decisione concreta. Nelle 
nostre riunioni abbiamo 
preso in considerazione e 
progettato .la costruzione di 
asili che, a mio avviso, po
trebbero risolvere per ora 
il problema di una giusta 
educazione per i figli delle 
donne senza marito. 

Amelia Matola, 29 anni, 
nubile con tre figli, ope
raia. 

l problemi che colpisco
no la donna, me compresa, 
sono molti e di ogni tipo. 
Ma con la partecipazione 
di tutte le donne nella 
OMM, alla discussiorie di 
tutti i problemi stiamo cer
cando il miglior modo per 
vivere una vita bella. Per 
esempio, la OMM della mia 
fabbrica ha lavorato molto 
per recuperare parecchie 
donne che conducevano 
una vita indecente, perché 
ce ne erano molte che non 
rispettavano la propria di
gnità di donna e non sa
pevano ·rispettare l'uomo. 
Ma ora c'è rispetto tra di 
noi, e anche rispetto reci· 
proco tra uomini e donne. 
Come donna ho molti pro
blemi che mi atifliggono, 
come per esempio il fatto 
che ho tre figli, ma vivo 
separata da mio marito, 
che non dà neanche gli ali
menti per loro. Così sono 
costretta a mantenermi da 
sola. Quest'uomo mi aveva 
comprato e viveva con me, 
ma poi ci siamo separati. 
Insomma quello che conta 
è l'amore e non il denaro, 
Eppure c'è chi non è d'ac
cordo con l'eliminazione 
del « lobulo» perché que
ste persone vogliono che le 
loro figlie vengano com
prate dimenticandosi che 
la felicità e il benessere 
delle figlie è l'amore. 

E' successo in una riunione, non molto tempo fa. Il responsabUe del 
Partito che partecipava alla riunione, chiese agli uomini e alle donne presenti: 
« Quando si grida Viva l'uomo nuovo significa che sono incluse anche le don
ne, vero? n. Tutti furono unanimi, tutti dissero di sì. « Allora io dico Viva la 
donna nuova n. Le donne alzarono il pugno, pochi uomini lo fecero. « Allopa 
non è la stessa cosa; dire Viva la donna nuova nOJ;l include anche l'uomo 
nuovo? ». Ci furono mormorii, no e sì, non ci fu unanimità. 

Ana Mariana Ngwenha, 
17 anni, nubile, madre di 
un figlio, sarta. 

Ho partecipato alle riu
nioni dell'OMM del mio 
set tore che si tengono il 
sabato dalle 12 alle 14, e 
anche le riunioni di zona 
sono così, ma non ho sem
pre tempo di andarci. In 
quanto ai problemi del.la 
donna, ancora non ne ab
biamo discusso, perché le 
nostre riunioni sono comin
ciate da poco tempo. 
. Ho un figlio, 'ma non vi
vo con suo padre, perché 
lui dice che non vuole sa
perne di me, così ho pre
sentato il mio caso al grup
po dinamizadora perché 
mi aiutassero a risolvere 

. questo problema. Si è de
ciso che mio marito avreb
be dato una pensione al fi
glio, e che lo avrebbero re
gistrato, perché nonostan
te io abbia un lavoro non 
ce la faccio con le spese. 
Oltre a mio figlio devo 
mantenere anche mia ma
dre che vive con me. Così 
è stato risolto il problema 
e lui ha accettato. 

Mi piacerebbe che venis
sero eliminati questi pro
blemi, anche perché gli uo
mini si mettono con le don
ne solo per passare il tem
po, provocando problemi 
di questo tipo, e poi le ab
bandonano. 

In quanto al « lo buIo », 
penso che debba finire, 

• perché non è altro che un 
ulteriore mezzo di sfrutta
mento. Ci sono molti che 
debbono pagare 7000 scudi 
per una donna, e proprio 
per questo molte donne 
soffrono e non possono 

aprir bocca perché sono 
state comprate, e quindi 
gli uomini le maltrattano~ 
e si giustificano dicendo 
che hanno dovuto pagarle 
molti soldi. 

Le compagne 
del distacca

mento femminile 
Il distaccamento femmi

nile è una struttura di a
vanguardia, «nucleo moto
re » dell'OMM, una fonte di 
quadri, un centro di forma
zione politica e militare. 

Parlando con una com
pagna del distaccamento 
le chiediamo cosa direbbe 
sua madre se la vedesse 
facendo esercitazioni mili
tari: « io ho una prepara· 
zione militare, lei non ce 
l'ha mai avuta perché que
ste erano cose solo degli 
uomini, perché lei di fron· 
te a mio padre doveva tre
mare per dimostrare ri
spetto, doveva essere sot
tomessa e dimostrarsi sot
tomessa ». 

Dice la compagna Alcin
da: 

« L'aspetto di fragili.tà 
della donna ci è stato ID

culcato dal colonialismo. 
Nella società tradizionale 
il lavoro manuale era an
che per la donna. Oggi 
nella società coloniale so
no molte le donne che ri
fiutano di fare lavori co
me zappare, [alciàre. Que
sto ci è stato inculcato dal 
colonialismo, percht nella 
società colol1'ialista la don
na non do-.reva zapp'dre. Al
lora noi fuggivamo dalla 
zappa perché non aveva
mo la forza di zappare. 

Questi erano lavori delle 
donne civilizzate. 

La donna vuoie sentirsi 
uguale all'uomo e cerca di 
imitarne le abitudini, an
che le cattive abitudini. Il 
fumo etc... Così la donna 
mozambicana assimila i 
gusti e le abitudini della 
cultura coloniale e cerca 
di conòliarli con le vec
chie e sbagliate tradizioni; 
nel tentativo di liberarsi 
imitando l'uomo, comincia 
ad assimilare i gus ti della 
classe sfruttatrice, i gusti 
borghesi ». 

Continua la compagna 
Victoria. 

(<. La donna è oppressa. E 
oltre ad essere oppressa, 
non poter frequentare la 
scuola, ci sono mòlti la
vori ai qual i la donna non 
poteva partecipare, come 
il lavoro in fabbrica e al
tri. 

Il suo lavoro era in ca
sa o nell'orto ed è contro 
questo che vogliamo com
battere. La donna deve 
partecipare a tutte le atti
vità come l'uomo. 

Per questo . abbiamo co
minciato la lotta dentro di 
noi, abbiamo cominciato a 
dirci « io sono capace di 
far questo », e abbliamo 
smesso di dire « sono inca
pace di fare questo ». 

Noi dobbiamo comincia
re a dimostrare che siamo 
capaci di fare tutto. 

Qui produciamo perché 
sappiamo che è necessa
rio produrre nel nostro 
paese, abbiamo imparato 
a produrre collettivamen
te. Sarà questo che inse
gneremo quando usciremo 
dal distaccamento » 

La liberazione della donna è 
una- necessità fondamentale 

della rivoluzione 
Pubblichiamo brani di 

un intervento tenuto dal 
compagno Samora Machel, 
presidente della repubbli
ca mozambicana, durante 
la prima Conferenza delle 
donne nel 1973 . 

,L'emancipazione d e Il a 
donna non è un atto di ca
rità, non nasce da una 
posizione umanitaria e di 
compassione. 

La liberazione della don
na è una necessità fonda
mentale della Rivoluzione, 
una garanzia per la sua 
continuità, una condizione 
per il suo trionfo. 

La rivoluzione ha come 
obiettivo essenziale la di
struzione del sistema di 
sfruttamento, la costruzio
ne di una nuova società 
nella quale si esprimono 
tutte le potenzialità dell'es
sere umano e che lo ri
concilia con il lavoro e 
cOn la natura. E' in qu!,!sto 
contesto che nasce la Que
stione dell'emancipazione ~ 
della donna. In generale, 
all'interno della società, la 
donna è l'essere più op
presso, più umiliato, più 
sfruttato. Ella viene sfrut
tata anche dallo sfruttato, 
picchiata dall'uomo 'piega
to dalla frusta, umiliata 
dall'uomo colpito dallo stio 
vale del padrone e dal co
lonizzatore. 

Come è possibile che 
trionfi la rivoluzione sen
za che la donna venga li
berata, è possibile liquida
re il sistema di sfrutta
mento se si continua a 
sfruttare una parte della 
società? ... 

La lotta per l'emancipa
zione della donna esige 
una chiarificazione delle 
nostre idee come punto di 
partenza. Questa chiarifica. 
;,:ione si impone tanto più 
in quanto pullulano con
cezioni errate sul proble. 
ma dell'emancipazione del
la donna. C'è chi concepi
sce l'emancipazione della 
donna come una ugua
glianza meccanica tra lo 
uomo e la donna. 

Questa interpretazione 
comune si manifesta mol
te volte al nostro interno. 
L'emancipazione si ridur
rebbe allora al fatto che 
l'uoill@ e la donna faccia
no le stesse cose, si divi· 
dano meccanicamente il 
lavoro di casa « oggi io 
,110 lavato i piatti, domani 
li lavi tu anche se hai da 
fare e non hai tempo ». 

L'emancipazione intesa 
come una cosa meccanica 
porta, come vediamo per 
esempio nei paesi capita. 
listi, a richieste ed at· 
teggiamen ti che deturpa
no totalmente il significa
to dell'emancipazione del· 
la donna .... bisogna innan' 
zitutto tracciare una linea 

politica sulla quale muo
versi. La donna per eman
ciparsi ha bisogno di una 
partecipazione politica co
sciente. Che cosa significa 
questo concretamente? Si
gnifica innanzi tutto che 
la linea deve essere trac
ciata da una organizzazio
ne politica rivoluzionaria, 
che, raccogliendo la tO
talità degli interessi delle 
masse popolari sfruttate, 
le conduca alla lotta 
contro la vecchia società. 
Solo questa organizzazione 
è in condizione di formu
lare la strategia globale 
della guerra liberatrice. 
Questo vuoi dire concre
tamente che nel nostro ca
so la donna per liberarsi 
deve vivere creativamente 
la linea del FRELIiMO. AI 
di fuori di questo la don
na si lancerà in battaglie 
sterili, secondarie che la 
sfiniranno inutilmente e 
senza successo. 

.Essere partecipi e vive· 
re la linea significa inte
grarsi nell'attività dell'Or
ganizzazione - come la 
pianta per crescere ha bi
sogno di radicarsi nella 
terra - così la linea si ra
dica nella pratica rivolu
zionaria. 

E' necessario quindi, nel
la nostra situazione, che si 
mobiliti per la bat~aglia in
terna al partito, per la lot
ta delle masse e che si or-
ganizzi. . 

Resta un aspetto finale: 
quello dei rapporti fra lo 
uomo e la donna, una 
nuova concezione di quel
lo che viene definito il ma
trimonio o la casa. 

Vediamo già .chiaramen
te come non devono esse
re questi rapporti. Fino ad 
oggi sono stati fondati nel
la pretesa superiorità del
l'uomo sulla donna, con lo 
obiettivo di soddisfare lo 
egoismo dell'uomo. Dob· 
biamo dire - e qlJesto è 
nuovo nella nostra socie· 
tà - che i rapporti fami
liari , il rapporto uomo 
donna, deve essere fonda
to esclusivamente nel
l'amore. 

Non parliamo qui della 
concezione romantica e 
banale dell'amore, che non 
è altro che eccitazione 
emotiva ed idealistica del· 
la vita reale. Per noi lo 
amore può esistere so lo 
tra due esseri liberi ed 
uguali , che possiedono un 
ideale ed una pratica co
mune, al servizio delle 
masse e della rivoluzione. 

E' su questa base che si 
costruisce l'identità mora· 
le ed affettiva che costi
tuisce l'amore. Abbiamo 
quindi bisogno di scopri
re questa nuova dimensio
ne fino ad oggi sconosciu
ta nel nostro paese. 



6 - LOTTA CON''RNlJoA 

Nella trasmissione radiofo'nica di "Radio città futura" 
sulle elezioni dedicata a Lottà Continua 

A confronto due concezioni della 
politica, dell'unità (e della morale) 

-Lunedì sera Radio Città Futura, l'emittente romana 'curata da compa
gni del ,PDUP e di A.O., ha inaugurato una serie di trasmissioni dedicate 
alle elez'ioni. Le trasmissioni durano circa tre ore, e sono condotte così. 
Il rappresentante dell'organizzazione politi'ca ospitata ciascuna sera fa una 
breve introduzione, dopo la quale gli ascoltatori telefonano 'Per dire la pro
pria opinione e avanzare domande. Lunedì sera la trasmi$'sione ospitava, 
per !lotta Continua, il compagno Sofri. La trasmissione è stata molto vivace 
e gremita di interventi, di -compagni ,del 'PCI, 'de'Ila !lega, <Ii un gruppo di 
antifascisti della Montagnola, di femministe, di compagni di Avanguardia 

'Pronto? Sei in onda, pos
so parlare? 

Ho sentito occasionaI
mente questa trasmissione. 
Da questa trasmissione ... 
Sono Pintor!... posso conti: 
nuare ... manca un dato fon
damentale che Lotta Conti
nua non è una orgar>izza
zione urritada e ciaè che si 
batte per l'unità della nuo
va sinistra, tantomeno dei 
rivoluzionari, ma è una or
ganizzazione scissionista 
nei confronti della nuova 
sinistra. Lotta Continua 
quando noi ci presentam
mo nel 1972 alle elezioni, 
presentando Valpreda co
me capolista, disertò il 
campo, ahbandonò questa 
posizione, 'Votò contro, non 
votò, non ci sostenne, ab
bandonò, nelle piazze gri
dava queste {X)se, poi ci la
sciò soli, perché è u;na or
ganizzazione organicamen
te scissionista. II 15 giugno 
mentre noi eravamo impe
gnati in una difficile batta
glia per affermare un mo
mento di autonomia del1a 
nuova sinIstra, votò parti
to comuru.sta in modo su
balterno per un verso, e 
per un altro strumentale, 
in base ai suoi ragiona
menti un po' folli, un po', 
così, di fare avanzare il n
formismo per poi farlo faI· 
lire e su que'sto costruire 
le fortune della' rivoluzio· 
ne. In tutto questo anno 
Lotta Continua ,ha divdso, 
il fronte della nuova sini
stra. In moJte parti. lo per 
esempio a differenza di 
quello che dice Sofri, an
ch'io :faccio delle assem
blee, non è che vivo solo 
seduto su una sedia, Lotta 
Continua picchia gli operai 
che si battono per l'unità, 
picchia gli operai del Pdup 
per Il comunismo, div1de le 
masse nel corso della loto 
ta. Improvvisamente, 15 
giorni prima delle elezioni 
f.ingè di essere unitaria, in 
effetti in questo modo vuo· 
le rompere l'unità di De
mocrazia Proletaria, rom· 
pere l'unità della nuova si
nistra, e con operazioni 
strumentali che sono il. ro
vescio della sua subalter
nità al PCI del 15 giugno 
si introduce perché è de
bole, perché è spiazzata. 
Quindi m tutto il suo com
portamento di questi anni 
è una forza scissionista all' 
interno della nuova sini
stra. Se noi ci presentassoi
mo alle elezioni come vuo
le Lotta Continua, noi ci 
isoleremmo totalmente dal
le masse popolari. Non bi
sogna pensare che nel cor
so di una campagna elet
torale così importante, in 
cui si tratta di sconfigge
re definitivamente il regi
me demooristiano, i,n cui si 
tratta di far avanzare un' 
umtà complessiva anche se 
artIcolata di tut,ta la sini
stra Haliana, e deJ;}tro que
sta unità di affermare n 
peso, la posizione di una 
forza rivoluzionaria come 
noi pensiamo di essere, noi 
PDUP per il comunismo, 
noi Democrazia proletaria, 
se Avanguardia Operaia ri· 
marrà fedele a ql.\esto pro
gramma. Questa e ~'opera· 
zione. Lotta Continua vuo
le sbancare questa opera
zione. Se noi ci presentas
simo in questa cornice con
fusa, le grandi masse a cui 
Sofri dice di rivolgersi, ma 
nei confronti delle quali 
non ha alcun rapporto, ci 
volterebbero le spalle, per
ché giustamente pensereb
bero che noi siamo un pico 
colo gruppo estremista che 
vuoI mvidere il movimen· 
to operaio, che vuole di· 
sperdere i voti, che vuole 
presentarsi in contrapposi. 
zione alle grandi fonmazio
ni storiche, e avremmo una 
sonora lezione. 

Quando Sofri vi dice che 
presentandosi in questo 
modo noi a\lTemmO due mi-
110m di voti, sa benissimo 
di mentire cioè, o è fesso 
e pensa realmente c;osì e 
avrà una sonora lezione, 
o sa che non è così e non 
gliene frega niente, perché 
fa un altro gioco e ci por
terebbe tutti alla rovina. 
Noi dobbiamo presentarci 
come una forza omogenea, 
compatta, con un program
ma di unità della sinistra 
e nello stesso tempo di at
tacco alla linea del com
promesso storico, ma con 
questa serietà. Non possia
mo pretendere che gli ope
ral e la gente voti per un 
cartello che fino a tre gior
ni ,fa o a cinque giorni fa 

, 
composto di gente che -si 
sparava addosso, da Lotta 
Continua che fa ,le opera
zioni più incredibili, che ci 
vuole trascinare verso l' 
estremismo più becero. 
Fare questa operazione e 
credere c'he gli Operai italia· 
ni , le masse popolari italia
ne siano così messe, questa 
è una pos.jzione antiopera
ia anrt:ipopolare. Soltanto 
Adriano Sofri può pensare 
che la gente sia così fes
sa, e da pensare davvero 
di dare, il proprio voto a 
degli avventurieri di que
sto tipo. 

Questa è una posizione 
poco seria. Per cootruire r 
unità... Certo! Se Lotta 
Continua un anno fa 01 
avesse proposto un pro
gramma unitario, e avesse 
aperto un confronto politi
co, questo avrebbe potuto 
portare a un risultato, ma 
il credere che all 'ul tÌll110 
momento per prendere vo· 
ti tu unisci della gente che 
ha un programma diverso, 
una linea di versa e così 
via, bè questo è un prende
re per i fondelli la gente! 
Chiaro? 

Tutta questa trasmissio
ne è viziata da questo pun
to. lo mi sorprendo del fat
to che i nostri compagni 
non chiariscono 'questo 
punto. Cioè la posizione dI 
Lota Continua oggi, è una 
posizione che prende per 
il sedere la gente, ohe non 
dà, cioè che dimostra un 
grande disprezzo per l'elet
torato. Che crede davvero 
di poter chiamwre a un vo
to, in una situaZIOne così 
drammatica, per un cartel· 
lo di gente che fino a due 
giorni fa si sparava addos
so. Fatto da una parte di 
geme che non ha alcun 
programma, alcuna linea 
generale, e che mistifica 
sotto la parola d'ordine 
dell'unità, una posizione 
che è organicamente di 
scissione. Di scissione all' 
interno della nuova sini
stra, e di scissione tra la 
nuova sinistJra e il grande 
corpo del movimento ope 
raio. Chiaro? Quindi io non 
capisco neppure, perohé 
questa radio abbia fatto 
questo tipo di trasmissio
ne. Anche se può essere 
una operazione liberale, se 
vi piace. 

Aggiungo un particol~e ' 
il fatto che si continui a 
dire che il nostro giornale 
cioè 11 'Mamfesto non dà 
queste, le notizie, le cose 
etc., è indecente. Vorrei 
che Lotta Continua spie
gasse agli ascoltatori co
me fa a pagare un passi
vo di mezzo miliardo l'an· 

. no, perché fa sei pagine e 
non ha mai reso conto di 
questo fatto. Noi SIamo un 
giornale realmente demo· 
cratico, diamo tutte le no
tizie, diamo tu tti gli inter
venti, ma non siamo un 
piccolo giornaletto che fa 
dell 'agitazione politica e 
non rende conto neppure 
al suoi lettori di come fa 
a sopravvivere. Va bene? 
E ' chiaro questo discorso, 
o non è chiaro? Comincia
mo a dire le cose come 
stanno. Dopodic hé della ri
sposta che mi dà Sofri, 
non m e ne frega niente, 
perché non lo considero un 
personaggio serio, perché 
se voleva l'unità doveva 
aprire 'un discorso politi
co, non quindici giorni pri
ma delle elezioni. Va 
bene!? 

* .C' * 

Il compagno Pintor, che 
è un compagno esperto, 
che ha militato a lungo, 
che è un compagno serio, 
ha evidentemente perso il 
della sua capacità di ra
ziocinio, cosa che io non 
intendo fare. Trovo alluci
nante questo intervento 

del compagno Pintor, e 
mi auguro che non corri
sponda al suo stato men
tale abituale. Diciamo su
bito delle cose più gravi 
che ha detto alla fine. 
Una su chi paga il gior
nale di Lotta Continua, e 
in genere le attività del
la nostra organizzazione. 
E' una insinuazione abo
minevole da parte del 
compagno Pintor, ma non 
lo seguirò certamente al 
punto di avanzare doman
de sul bilancio di altri 
giornali e di altre orga
nizzazioni. Ho sufficiente 
rispetto per gli altri com
pagni per ritenere che 
funzionino come fu~io
niamo noi. Come funzio
niamo noi , il nostro gior
nale lo dice quotidiana
mente, e cioè con una sot
toscrizione di massa che, 
credo dal punto di vista 
della proporzione con la 
grandezza dI una organiz
zazione, la sua base so. 
ciale, il numero dei suoi
militanti, il suo rilievo or
ganizzativo, è l'esempio 
più straordinario di sot
toscrizione volontaria e de
dizione dei militanti e del
le avanguardie di massa 
alla possibilità di mante
nersi uno strumento che 
nconoscono come proprio, 
come è il nostro gior
nale. 

Ogni giorno il nost'ro 
giornale pubblica un elen
co della sottoscrizione che 
è uno eccellente spacca
to del movimento di clas
se e delle sue avanguardie 
nel nostro paese. Il nostro 
giornale vive costantemen.
te in bilico, sull'orlo del
la bancorotta, ed è costan
temente salvato dalla 
straordinaria coscienza di 
proletari, a decine di mi
gliaia, che lo mantengono 
cavandosi dalla tasca, d~ 
tasche fin troppo esau
s te, i soldi per mandarlo 
avanti. Noi raccogliamo in 
media 25-30 milioni di sot
toscrizione militante, di 
massa, fatta di piccole ci
fre, ogni mese. Questa è 
una cosa che il nostro 
giornale documenta quoti
dianamente, a differenza 
di altri. 

L'intervento di ,Pintor 
da questo punto di vista è 
assolutamente strano non 
credo che valga la pena 
di usare aggettivi più gra
vi. In particolare congiun
to com'è a questa sorta 
di censura nei confronti 
dei compagni che sono 
compagni legati , credo, a 
Avanguardia Operaia e al 
PDUP, che organizzano 
questa trasmissione, è as
solutamente pazzesco: il 
compagno Pmtor difende 
la democraticità del suo 
giornale nel momento stes 
so in cui non discute del 
nostro giornale, bensì del
le sue fonti di finanzia
mento, che sono fonti 
pubbliche, sotto gli occhi 
di tutti ; non solo, ma in
terviene per censurare l' 
operato di alcuni compa
gni perché hanno fatto 
partecipare a questa tra
smissione un compagno, 
sia pure poco serio a pa
rere di Pintor, come il 
segretario di una organiz
zazione fra le più g,randi, 
io cre do la più grande 
della sinistra rivoluziona
ria. Tutto questo è un 
esempio di una perdita 
di controllo che è strana, 
e che è un indice della 
gravità della crisi politi
ca nel nostro paese. Cre
do che anche Pintor un 
poco sia diventato un'isti
tuzione e subIsca la crisi 
che attraversa e percuote 
tutte le istitUZiOni politi
che nel nostro paese; è 
un'istituzione piccola, non 
di grande rilievo, ma non 
per questo meno signi
ficativa. 

Anch'io, per caso, ascol-

RAI-TV . OGGI DECI'DE 
tA COMIMISSIONE DI VIGILANZA 
ROMA, 4 - Domani si 

riunisce la commissione 
parlamentare di vigilanza 
della RAI-TV per esamI
nare le regole che disci
plinano l'accesso al mezzo 
televisivo e dovranno ora 
ammettere ,alle trasmissio
ni le forze politiche nno
ra escluse dai dibattiti te
levisivi. Dopo la vittoria di 
Pannella, con la richiesta 
di ammettere il Partito Ra
dicale alla televisione ad 

una trasmissione sull'abor
to, ora deve partecipare 
ai dibattiti elettorali, an
che Lotta Continua, come 
partito che si presenta al. 
le elezioni. 

Sarebbe un gravissimo 
attacco portato contro la 
libertà di espressione, se 
i dirigentl della RAI , con
tinuassero nel loro atteg
giamento di !'enere esclusa 
Lotta Continua dalla tele, 
viSIone. 

Operaia. Ma decisamente preponderarnti 'sono state le t elefonate di espo
nenti del PDUP, e dell'ala di questo partito più ostile all'unità nelle eie
zioni. Fra questi compagni, è intervenuto Luigi Pintor, firmatario nel C.C. 
del PDUP della mozione più violentemente contraria all'unità. te cose det
te dal çompagno Pintor sono di una tale gravità che, rammaricandoci di 
sottrarre spazio al contenuto di altri interventi, riteniamo necessario pub
bHcare la registrazione integrale de'Ila telefonata di Pintor e della risposta 
del compagno Sofri, lasciando ai lettor·i, come già agli ascoltatori lunedì 
notte, di giudicare. 

terò la trasmisione quan
do parlerà Pintor e gli 
rivolgerò le mie domande. 
Ora gli dico questo: che 
è molto preoccupante che 
un dirigente di un parti
to che si colloca. nell'area 
rivoluzionaria, sia pure 
·rapporto dialettico e non 
conflittuale con il PCI 
~tili~~i .tutti .gli argomen: 
ti plU mfamI e deteriori 
della polemica tradiziona
le dello stalinismo e dei 
burocrati revisionisti nei 
confronti dei rivoluziona
ri. Voglio dire a Pintor 
che mi pare che, sia pu
re tr31scinato dalla perdi
ta dI controllo sui suoi 
nervi, è riuscito a infi.la
re tutte le perle che i di
rigenti revisionisti hanno 
usato contro di Iui quan
do è uscito dalIa 'grande 
organizzazione storica del 
movjmento operaio, dal 
Partito Comunista Italia
no, quando a lui si è 
detto che voleva portare 
all.a rovina la classe ope
raIa, che aveva organica
mente una tentazione al
la scissione nella classe 
operaia, e che in ogni 
caso non c'era da preoc
cuparsi di lui, perché o 
era fess? o era bugiardo, 
come lUI ora sostiene che 
sia io. E' assolutamente 
inconcepibile che un in
tervento del genere venga 
fatto in un dibattito po
litico. 

Voglio dire però, rac:;p
gli endo quel po' di po
litico che è difficilissimo 
da scoprire dentro questo 
intervento: sostenere che 
Lotta Continua è una for
za organicamente scissio
nista o è un insulto, o è 
una cosa che meriterebbe 
una analisi un pochino più 
seria. In pacrticolare, il 
compagno Pintor ritiene 
che sia organicamente 
scissionista chi non ha 
una linea politica che 
coincide con quella del 
compagno Pi'l1tor, per cui 
se nel 1972 noi non rite
niamo di appoggiare la 
lista presentata dal Mani
festo, siamo organicamen
te scissionisti; se nel 1975 
abbiamo un programma 
che ci porta a cercare l' 
egemonia nel più largo 
schieramento proletario at
traverso l'indicazione del 
voto al PCI, ci qualifica 
come organicamente scis
sionisti. A questo il com
pagno Pintor aggiunge ad
dirittura a -Lotta Continua 
di picchiare gli operai, gli 
operai in generale, e in 
particoJare gli operai del 
PDUP ... accusa di una me
galomania strepitosa, 

Ora io credo che ci sia 
un problema reale dietro 
questo. Il compagno Pin
tor ha vissuto in questi 
anni, come tutti, una fase 
particolarmente acuta di 
scontro politico, di con
traddizioni nel movimen
to di classe, nelle sue e
spressioni politiche. Oggi 
si trova in una situazio
ne in cui mi pare che 
tenda ad andare, per le 

_ sue posizioni e le sue po
sizioni e le sue scelte, nel
la direzione inversa a 
'quella in cui vanno le 
avanguardie del movimelJ.
to di massa. E' un feno
meno fisiologico, preoccu
pante, ma particolarmen
te grave; quello che è 
grave è che il compagno 
Pintor non abbia una suf
ficiente capacità autocriti
ca per rifare il bilancio 
di tutta questa sua espe
r ienza, per esempio per 
rianalizzare il modo in cui 
nel corso di questi anni, 
dopo essersi lui separato 
traumaticamente d a Il a 
grande madre del PCI, ha ' 
attraversato fasi sucessi
ve, modificazioni di .]inea, 
che lo hanno pOTtato ad 
allearsi con forze mo!to 
più distan ti da lui e dal
le sue origini (per esem
pio Po tere Operaio, con 
cUI fu varato il primo pro
getto di aggregazione da 
parte del Manifesto, ormai 
molti anni fa, che fallì 
miseramente, come dove
va fallire) fino ad accusa
re noi oggi di strumenta
Iismo, e ad accusare me 
personalmente di volerlo 
portare aHa rovina, cosa 
che io mi guardo bene dal 
fare, anche se sono mol
to preocupato di dove 
Pintor va per conto suo. 
Ora, Lotta Continua non 
ha avanzato quindici gior
ni prima delle elezioni, 
come dice lui (siamo an
cora a 45 giorni prima del-

le elezioni, la cosa è stra
vagante dal punto di vi- • 
sta del calendario) , non 
ha avanzato 15 giorni fa 
la sua proposta politica; 
l'ha avanzata all'inizio di 
gennaio. L'ha avanzata in 
coincidenza con una fase 
particolarmente grave di 
precipitazione della crisi 
in Italia e di svolta nella 
iniziativa operaia e prole
taria nel nostro paese, una 
situazione che ha portato 
poi al crollo del governo 
demooristiano e alle eie
zioni anticipate. Lotta Con
tinua ha avanzato questa 
proposta ri tenendo che 
fosse matura una possibi
lità unitaria che non era 
matura nei mesi prece
denti, quando il PDUP ha 
ritenuto di avere un atteg
giamento sulle scelte po
litIche fondamentali, per 
esempio H mantenimento 
o no del governo Moro; 
per esempio se avanzare 
o no ,la parola d'ordine 
delle elezioni anticipate; 
per esempio sostenere in 
modo subalterno, oppure 
sostenere criticamente, op
pure avere un'autonomia 
nei confronti delle piatta
forme contrattuali eiabo
'rate dai sindacati; per e
sempio accettare o no la 
proposta' del PCI di una 
sindacalizzazione del mo
vimento degli studenti at
traverso l'organizzazione 
di un cartello, quello sì 
u'l1itaTio nella forma ma 
antiunitario nella sostan
za, degli studenti a livel
lo nazionale, dal quale 
Lotta Continua è stata e
sclusa e ha voluto esclu
dersi perché si è . legata 
all'unità sostanzia'le che 
cresce nel movimento e 
neHe sue esigenze. Oggi 
il compagno Pintor rap
presenta esattamente que
sta linea politica, che lo 
voglia o non lo voglia: la 
linea di un Partito Comu
nista Italiano ch'e vuole 
arrivare a una fase di e
strema crisi di estrema 
difficoltà, come quella che 
lo contrapporrà diretta
mente e apertamente al 
movimento di classe, es
sendosi coperto in qual
che modo le spalle, essen
dosi garantito dall'alter
nativa rappresentata dai 
rivoluzlOnari. L'operazione 
che il PCI tenta di fare, 
spingendo il suo ricatto in 
questi giorni sulle colon
ne dell'Unità fino a dire 
al Comitato Centrale del 
PDUP: rompete anche con 
Democrazia 'Proletaria, 
rompete anche con Avan
guardia Operaia, ma non 
accettate le tentazioni e
stremistiche di Lotta Con: 
tinua, è esattamente que
sto ricatto: liquidare la si
nistra rivoluzionaria nella 
sua autonomia, 'recuperare 
le organizzazioni della si
nistra rivoluzionaria nell' 
ambito del suo controllo 
e della sua egemonia; la
sciare cioè la spinta auto
noma e il programma del 
movimento di massa sen
za rappresentanza politica 
che non sia la rappresen
tazione diretta e immedia
ta che si esprime nella ri
bellione e nella lotta. 
Questa è esattamente la 
linea che Pintor volente 
o nolente rappresenta, e 
io credo che l'esito di 
questa scelta lo , porterà 
rapidamente a ritornare 
nelle b raccia di queIla 
madre dalla quale doloro
samente si staccò alcuni 
anni fa. Credo che il pro
blema sia un altro: è di 
capire sino a clie punto 
una posizione di questo 
gener~ che è di alcune 
persone e non di settoTi 
sociali, possa ostacolare il 
processo unitario che vi
ceversa non è di persone, 
né d i . diabolici dirigenti 
di Lotta Continua, ma di 
larghissimi settori sociali, 
del centro del movimento 
operaio e del movimento 
proletario, delle grandi 
masse popolan dalle qua
li noi non siamo mai sta
ti isolati nemmeno nei 
momenti di più acuto ten
tativo di liquidarci da 
parte del PCI, della bor
ghesia, delle forze reazio
narie - e dello stesso 
Pintor, seppure in forma 
diversa. Dalle quali so
prattutto noi non siamo 
isolati oggi perché espri
miamo una volontà che 
viene da questo movimen
to. L'ultima cosa che vole
vo ricordare al compagno 
Pintor - e mi pare esse
re un principIO costante 
per tutti i rivoluzionari 

(dico al compagno Pin
tor ma sto parlando agli 
altri perché il compagno 
Pintor non ha interesse 
ad ascoltare la roda rispo· 
sta, il che rivela una con
cezione strana del dibatti
to politico: ma sono af
fari suoi), il problema che 
volevo ricordare è questo: 
ci sono sempre, a carat
terizzare una organizzazio
ne politica, due aspetti: 
un aspetto è la linea poli
tica di quella organizza
zione, l'altro aspetto è il 
rapporto che quella orga
nizzazione ha con la clas
se, con iI movimento di 
massa. 

In que~a fase lo scon
tro politico tra noi e 
altre oI1ganizzazioni ha in
vestito contem,poranea
mente questi due a~petti; 
la nostra linea politica 
era una linea che noi ab
biamo verificato - anche 
modificato - ma verifi
cato nel rapporto cdi mo
vimento di massa. Vice
versa, noi abbiamo veri· 
ficato se fosse o no cor
retto hl nostero rapporto 
col movimento di massa 
e con le sue avanguardie, 
attraverso una proposta di 
linea politica. AUre for- ' 
mazioni, altri gruppi, altri 
compagni sono stati nel,la 
nnpossibili,tà di (')perare 
questa veriotica. Quando 
il compagno Pintor dice: 
anche io vado alle assem
blee in questo periodo, di-, 
ce quwlcosa che probabi:l
mente è vero - io non 
intendo accusare nessuno 
dI essere bugiardo; non 
so a che assemblee vada, 
dico semplicemente che 
~lle assemblee convoca
te con migliaia di prole. 
tari, operai e miloitanti ri· 
voluzionari, in tutte le cit
tà d'Italia, Pintor non è 
mai venuto, e credo che 
qtuesto non sia 'un caso, 
perché tutte queste as· 
semblee si sono concluse 
votando unanimemente 
che ' non ha diritto di cit
tadinanza politka oggi nel 
movimento di classe e ne'l; 
la sinistra rivoluzionaria 
qua'lunque posizione neghi 
,la necessità e la possibi
lità di una unità nazio
nale dei rivoluzionari neI.1e 
elezioni. Questo è il con
tenuto sul quale si sono 
'Pronunciate tutte le grandi 
assemblee di masa nel no· 
stra paese. 

CHIMICI: 
La proposta di una as· 

semblea nazionale di dele
gati e avanguardie da te· 
nere a Marghera sabato 
8 come primo momento 
di confronto e di collega
mento, anche in funzione 
di imporre alla Fulc un' 
assemblea democratica di 
delegati eletti dalle assem
blee operaie che abbia il 
potere di decidere sulla 
definitiva conclusione del 
contratto, deve vedere im
pe~ati tutti i nostri com· 
pagIÌi a: l) Coinvolgere 
nella operazione e nella 
partecipazione a questa 
scadenza tutte le forze po
litiche rivoluzionarie e i 
delegati combattivi presen
ti nella fabbricai 2) Con' 
cretizzare in mozioni, rac
colte di firme, e sottoscri
zioni, assemblee dentro e 
fuori la fabbrica l'adesio
ne e il contributo politi
co a questa iniziativa i 3) 
Far pervenire tempestiva
mente le informazioni sull' 
andamento del lavoro di 
preparazione al 5895930. 

LOTTA CONTINUA 
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DALLA PRIMA PAGINA 
SOLDATt 
rrepararsi alla controffen
siva. 

Perché questa operazio
ne Sta possibile sono ne
cessarie, schematicamente, 
akune condizioni: la re
staurazione dell 'isolamento 
sociale e politico delle 
Forze armate in generale 
e dei movimenti democra
tici in particolare; l'elimi
naZIOne o L'applattimento 
di qualunque scontro al 
loro interno affiancato da 
una rigida gestione centra
lizzata della 5ua fqccia uf
ficiale e pubblica; la di
chiarazione di fedeltà co
stltuZlOnale e l'lmpegno a 
gestire per linee interne 
la e;marginazione degli 
{( eterodossi »; la dichiara
ZIOne di disponibilità a 
miglioramenti materialI e 
a tarme di democratizza
ZIOne per poter portare 
avanti senza intralci la TI
strutturazione e la repres
sIOne dei soldati; la rea· 
lizzazione su queste basi 
di un « compromesso sto
rico» con il PCI le cui 
condizioni sono la perma
nenza nella NATO, L'auto
nomia del comandi e la 
loro probabile presenza in 
un governo di tecnici, la 
copertura alla repressione 
contro i militari democra
tlCl. 

E' con questa operazIO
ne, ohe nell'ultimo periodo 
ha tatto grandi passi 
avanti, che si trova a fare 
i conti il movimento dei 
soldati, scontrandOSI sia 
con la repressione e il 
peggioramento delle condl
ZlOni di vita, sia con Il ten
tativo del revisionisti di 
isolarlo esponendolo con 
ogni genere di attacco al
le iniziative delle gerar
chie. 

La volontà decisa della 
borghesia e dell'imperialI
smo di riprendere il con
trollo rigido e totalitario 
delle Forze armate - e lo 
avallo che ottiene dall'av
venturismo della direzione 
revisiomsta - ha modifi
cato rapidamente le COndi
ZIOni dello scontro all'in
terno àelle caserme, uno 
scontro che richIede oggi 
una forza ed una capacità 
di iniziativa del soldatz 
molto mllggiore che nel 
passato. 

Non c'è oggi un arretra
mento del movimento - e 
le lotte che ci sono lo dI: 
mostrano - ma l'inade
guatezza della forza rac
colta fin qui ad affrontare 
uno scontro che è oggi di 
una durezza senza prece
denti perché ha al centro, 
nel breve periodo, lo SVI
luppo del movimento e 
quindi il consolidamento 
di una condizione essen
ziale: la sconfitta dei pro
getti reazionari, oppure la 
distruzione del movimen
to, la sua riduzione a fe
nomeno endemico o « ri
belllstico» privo di capa
cità di mcidere. 

I problemi che ha di 
fronte il movImento oggi 
dipendono in sostanza dal 
fatto che la forza dell'ini
ZIativa operaia, l'imzio del
l'ultimo atto della crisi de
mocnstwna e la stessa for
za del mOVlmento dei mi
lllari democratlci hanno 
imposto una accelerazione 
alla ristruttura'l.ione, che 
ormai è stata in larga par
te realizziita, è entrata nel. 
la fase « operativa" e tro
va il suo unico ostacolo 
nelle lotte dei mllllan de
mocratici e nella loro ca
pacità di definire, m~eme 
al proletari, un program. 
ma capace di rilanciare 
una inizwtiva ampia su 
questo terreno. 

Per questo dire che og
gi le difficoltà del movi
mento denvano dalla far· 
za generale del proletaria. 
to e dalla forza straordi
naria del soldati stessi 
non è un paradosso, né 
una petizione di princlpio 
trwnfallstlca. 

Sbaglia profondamente 
chi oggi scam bw le diffi
coltà per debolezza, o chi 
guarda alle lotte dei solda
tl senza vedere le condi
zioni nuove in cui Sl svi
luppano 

Ques te condizioni im
pongono compiti nuovi al 
movimento e alle organiz
zaZIOni rivoluzionarie che 
lavorano al suo znterno. 

L'zndicazione, che Vlene 
dal soldatl e su CUI da 
tempo noi ci siamo pro· 
nunciati, di or,ganizzare la 
seconda assemblea nazio
nale przma delle elezioni è 
un modo concreto per af
frontare questi problemi. 
E' sicuramente l'umca stra
da che consente al movi
mento dI far pesare, nella 
campagna elettorale e do
po, la propria forza, il pro
prio programma; la pro
pria iniziativa autonoma. 

Il modo in cui l soldati 
della Lombardia, di Civi
dale e dI Ca~arsa hanno 
deciso di preparare questa 
seconda assemblea nazio
nale va raccolta ovunque_ 

Le assemblee provzncia
li, regionali o di zona non 
solo garantiscono dell'am
piezza e della capillarzlà 
della discussione, ma con
sentono anche - ed è de
ciSlVO Oggl - Il coinvolgi
m ento diretto di operai, 
studenti, proletari nella di
scussione e nella defimzlO
-ne di un programma pro, 
le tario sulle Forze armate 
che faccia i conti con la 
lotta per la sconfitta deti, 
nitlVa del regime democri-

stiano e con la fase che si 
aprirà con l'avvento di un 
governo della sinistra. 

SCELTA 
lavoro nell'impresa capita
listica. Firmato l'accordo, 
i giornali padronali si di
lungano sul suo costo e 
sul futuro delle «relazioni 
industriali " dopo l'intesa 
sulla prima parte della 
piatta'forma. Per l'imme
diato si chiede ai sindacati 
di fare il catenaccio con
tro ogni richiesta salaria
le - e quindi di imporre 
l'accantonamento delle ver
lenze sul premio di pro
duzione - per un lungo 
periodo; in altre parole 
una tregua elettorale e 
pastelettorale. 

Le intenzioni della FLM 
sono note - e figurano in 
calce all'accordo. 

Contemporaneamente si 
vuole indirizzare verso lo 
obiet tivo di un rilancio del
la produttiVItà aziendale -
a salari costanti e orario 
ben sfruttato - l'insieme 
dei meccanismi di confron
to tra padroni e sindacati 
previsti al lIvello azrendale 
sulla _ mobilità, decentra
mento, ecc. e anche cen
tralmente sullo sviluppo 
della cont rattazione ' azien
dale. Anche su questi temi 
- come già per l'orario -
li nfiuto di un accordo 
che tende al blocco salaria
le e che può esprimersi 
attraverso il rilancio delle 
verlenze aziendali, contie
ne una scelta politica di 
fondo: la scelta di respin
gere una svolta nelle rela
zioni industriali che coin
cide - nella pratica già 
sperimentata del PCI in 
fabbrica - nella cogestio
ne -manovrata della pro
duzione. 

C'è ancora chi si dilet
ta a tacciare' dl masslmali
smo quanti - come noi -
riconoscono nell'accordo 
FLM una strategia, una 
prospettiva contrapposta 
ai bisogni fondamentali 
della classe operaia. Noi 
diclamo che bisogna par
lar ohiaro sul salario, lo 
orario, il controllo operaio. 
Sceglzere tra una linea 
subalterna al grande capi
tale e una autonoma, dì 
trasformazione del modo 
e di riduzione del tempo 
del lavoro. La parola, ora, 
alle assemblee operaie: 
continuare Il blocco degli 
straordinari, l'uscita anti
cipata di mezz'ora, la lotta 
per il salario. 

M'ET ALIMEC
CANllel 
pero autonomamente. 

Anche alle Carrozzerie 3 
squadre si sono fermate 
lunedì contro il contratto 
al secondo turno. Hanno 
formato un co.rteo che ha 
risalito la linea riuscen
do a boccarla. 

Decme dI squadre si so
no pronunciate per lotta
re contro il contratto. Di 
fronte alla tensione che 
cresce all'interno della fab
brica, il consiglio di set to
re alla lastFOferratura si è 
dovuto pronunciare contro 
questo accordo. 

Alla Spa di Stura .]a di
scussione tra gli operai è 
proseguita anche oggi vi
vacisima con un netto ri· 
fIUto de contrattò. Le squa 
dre del Montaggio motori 
piccoli e della Sala prove, 
che lunedì avevano fatto 
lo sciopero della mezz'ora, 
anche stamattina volevano 
continuare quest ainiziati
va di lotta. 

Ma stamattina in fabbri
ca un grosso schieramento 
di attivisti del PCI era pre
sente per pompiierare e 
stroncare qualsiasi iniziati
va autonoma, per intimi
dire gli operai e per fare 
discorsi ricattatori: « nes
suna iniziativa di lotta può 
essere p resa prima delIe 
assemblee, non avrete la 
copertura del sindacato ... , 
chi lotta sulla mezz'ora sa
rà trasferito ... ». 

Un compagno del Mon
taggio m otori, che ieri ave
va organizzato la lotta, a'll' 
una, mentre si preparava 
ali OSCLOpero con Ja sua 
squadra, ha n.cevuto dalla 
direzione la lettera del tra
sferimento. 

Un'ultima notizia: il Cd'F 
che doveva tenersi oggi 
come al solito nella sede 
sindacale, è stato trasferi
to neHa federazione cen
trale del PCI perohé i de
legatI e gli attivisti del Pci 
potessero sentirsi « a casa 
loro", nel difendere il con
tratto. 

MILANO, 4 - L'annun
cio della firma del contrat
to è stato un momento di 
grossa discussione in tu1te 
le fabbnche milanesi. 

Alle « B rede", a quella 
Termameccanica come a 
quella S iderurgica, il giu
dizio operaio è stato nega
ti vO. « Niente di preciso 
sull'occupazione, nessuna 
parola sulla risoluzione 
delle vertenze per le fab
briche che' chiudono, co
me per esempio l'Italtrafo, 
che il padrone vuole sman
tellare » dicevano gli ope
rai. 

La disèùssione si è acce
sa ovunque anche sul sa
lario: « se i sindacalisti ten
tano di farci prendere que
ste 25.000 lire come il me
no peggio, con la scusa che 

i chimici hanno preso di _ 
meno, si sbagliano. Erano 
poche prima, a .maggior ra
gione lo sono adesso », si 
diceva nei capannelli all' 
Alfa «L'una tantum è sem
plicemente una presa in gi
ro , 30.000 lire invece di 100 
mila, in questo modo il 
sindacato ha regalato 4 
mesi ai padroni ». 

Anche alla Termomecca
nica gli operai hanno fat
to i conti, e hanno calcola
to che tUittO sommato la 
differenza dai chimici non 
è poi tanta, se si conside
ra che loro hanno preso 
70.000 lire di « una tan
tum» contro le 30.000 dei 
metalmeccanici. 

Il problema dell'occupa
zione, che doveva essere il 
centro del contratto, sem
bra essere ISparito. Se ne 
accorgono, pagando dI per
sona, le fabbriche del 
gruppo Fiat, e, a Milano, 
l'OM in cui si è accesa ùna 
feroce discussione contro 
ques to accordo. Nei capan
nelli due erano le posizio
ni: .Ja prima tendeva al NO 
decISO all'accordo, e la se
conda parlava di continua
re la pratica della mezz' 
ora, nonostan1e la firma. 
Questo mentre ai cancelli 
è continuato il blocco con
tro il trasferimento, forse 
a Brescia, della Fonderia 
(800 operai). 

I sindacalisti hanno fret
ta di concludere queste ul
time consultazioni: ieri so
no stati convocati i consi
gli di faJbbrica, spesso per 
tunne e non al completo, 
come alla DM, c'Ile hanno 
registrato grossi scontri, 
in pa.rticolare sull'una tan
tum_ 

Oggi si stanno svolgendo 
attiVI sindacali dl zona, do
mani ci saramno le assem
blee nella maggioranza 
delle grosse fabbriche: al 
l'A:lfa è annunciata la pre
senza di Trentin, alla Sie
mens di Pio Galli. 

All'attivo del delegati 
della zona Sempione, la 
maggioranza degli inter
venti, dopo l'introduzione 
di Tiboni della Flm, sono 
stati di schieramento divi
si per organizzazione, ma 
'nessuno ha potuto fare a 
meno di crHicare il con
tratto, specialmente nei 
tre punti su cui i de'legati 
sono stati sottoposti al 
fuoco . delle critiche opera
ie: sulla mezz'ora, sugli 
straordi nari , e sull'« una 
tantum ». 

L'attivo della zona Ro
mana è stato introdotto da 
Manghi, della FIM che si 
è espresso senza nserva a 
favore della firma . I de
legati intervenuti dopo, in 
particolare quelli de'll'OM, 
che devono fare i conti con 
la rivolta operaia in fab
brica, che può facilmente 
sfociare anche nel rifiuto 
del contratto, hanno preso 
le distanze dall'accordo. 
Un delegato del OdF della 
Telenorma ha messo in vo· 
tazione una mozione con
tro il 'Contratto. La discus
sione è ancora in corso. 

BARI, 4 - Non è vero 
- come ha scritto ieri il 
nostro giornwle - chè aUla 
Fiat SOB, gli operai han
no continuato a prender
si la mezz'ora con la lot
ta. E' vero invece, che. sia 
ieri che oggi pressoché in 
tutti i reparti e le squa
dre, e soprattutto aJil'offi
cina, c'è stata una dura 
messa sotto accusa dell' 
FLM, da parte degli ope
rai sulia conclusione della 
'lotta contrattuale, e spe
cialmente sulla mezz'ora. 
C'è anche una generalizza
ta volontà di base di con
tinuare a uscire mezz'ora 
prima, come s'era fatto 
nell'le due ultime settima
ne. 

Nel Consiglio, riunito 
(eletto nel pieno per 
due volte in 2 giorni, 
di una lotta che ha com
'pletamente trasformato la 
situazione di fabbrica) c'è 
stata battagIia, ma per 
ora sembra che politica
mente (anche se non nu
mericamen1e) riesca a vin
cere la posizione del PCI 
e dei vertici FLM che è 
di far schieraTe i delega
ti in nome del[a « di scie 
p.lina di organizzazione ». 

E' chiaro che gli operai 
non vo~liono saperne di 
questi delegati « disCÌipli
nati ». Già si parla, a li
vello di massa, di revoca
re chi non si disciplina 
alija volontà della base, 
chi ritorna indietro ri
spetto a questi ultimi me
si di ecceziona'le «scala
ta » della lotta e de'll'or
ganizzazione alla Fiat SOB, 
chi si rimangia il tele
gramma che il Consiglio 
ha spedito venerdì a Ro
ma al1'FLM contofo il ce
dimento sulla mezz'ora. 

UNIVERSITA' 
La riunione n azionail e 

dei delegati di m edicina 
e chirurgia ha indetto per 
domani una giornata na· 
zionale di lotta contro 
i tirocini e le decisioni 
di Gullotti con una as
semblea nazionale che si 
svo lgerà al Policlinico Um
berto I di Roma alle are 
nove. (DomaniuIl' ar,ticolo~. 

VENEZIA 
Tutti i compagni e i 

s1mpatizzanti di L.C. della 
Riviera del Brento, si met
tano in contatto con la 
sezione di Oriago nelle ore 
dei pasti (teL 429776). 


